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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (Ole
16,.30).

Si dIa lettura del proces.so verbale della se'.
duta dellO ottobre.

CARELLI, Segretario, dà lettura del pro~
cesso '/)erbale.

PRESIDENTE. Non e.s.sendovi osservazio~
ni, Il processo vel'bale si intende ,appl'oV'ato.

Congedi.

PRESIDENTE. Han.no cJuesto< ,congedo ;
senatori Calauti per giornI 5, Longani pier
gIOrnI 3, Merlin Umberto per gIOrnI 1, Sibil~ I
le per giorni 20.

K on 6ft,sendovi osservazioni, questi congEdi
SI mtendono concessi.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

P.RESIDENTE. Comunico >cheil Pl',esidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i S'P~
guenti disegni di legge:

~ Sop.pressIOne del ruolo transitorio d~i con~
tabl1i della Marina milItare, istituito con J'artI.
colo 11 del regio de>Creto~legge3 febbraio J936,
n. 189, e inquadramento del personale n\:'1ruo~
lo ordinario del contabili dI marina» (21 'H),
(h inizIativa del deiputato Berry;

«Concessione alla Regione auton0ma dl~ll~
Sardegna dI un contributo straordinario di lire
1.500.000.000 ai sensi dell'articolo 8 dello Sta-
tuto, per la esecuzione di un piano partic01arc
pe\!.'la costruzione ed il potenziamento dei por-
ti di 4a rlasse» (2,182);

«Concessione all'Ulllversità degli studi dI
Tormo del diritto dI superficie per anni novan-

tanove sull'area di sedime dell'ex Casel'mD

" Massimo d'Azeglio" di Torino» (2183):

« Vendita a trattativa privata, a favore del~
la Società per azioni Refrattari Verzocchi, dd
complesso immobilIare appartenente al Patri~
monio dello Stato, costituito da un'area di m.-'~
tri quadrati 24.627,91 e dai manufatti che vi
insistono, sita sul litorale orientale del comu-
ne di La Spezia, località Fossa Mastra»
(2184) ;

«Reclutamento dei commifJsari di leva»
(2185).

Questi ,dIsegni di legge saranno st~mp.atl,
di5tribuiti ed asse'gnat, Elle GorrimISsionI com-
petenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PiRESID.ENT,E. Comul1lco che, va']endoml
deHa bcoltà Wl1f0rItamI dal Rle,go:Iamen:to, hI)
defento l seguenti dIsegl1l di legge all'esamt ed
alla approvazione:

della 5" Comrniss1One pennanent() (Fmon~
ze e tesoro):

t( Modifica della COml)osizlO~le del Conl'~ato

di cui all'articolo 2 ùelb legge 31 luglio 1934,
Il. 626, e autorizzazione della spesa dI 400 mi~
lIOni di lue per il finanziamento del FondI) per
l'attuazione dei programmI di assistenza tecni~
ca e di produttIvItà» (2163), prevlO parere
della l" Commissione;

della 6" Commissione permanente (Istru-
Zione pubbliea e belle arti):

«AmmISSlbilità al concorSI eh cui all'arlJ-
colo 4. del decreto del PresHlentc della Repub~
bhca 11 'gennaio 1956, n. 4, del personale dellc'
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Segreterie universitarie avente titolo. al col~
lo.camento. nei ruo.li speciali transitori e per il
quale non siano stati ancora emanati i reìativi
pro.vvedimenti» (2168), previo p.arere della
l' Co.mmissio.ne.

Annunzio di deferimento di disegno di ,legge
all'esame di Commissione permanente.

PRE,sIDEN'I'E. ComUnIco. che, valend,omi
della facoltà .conferitami dal 'Regcù3JID€1llto,ho
deferito il seguente disegno di lègge all'esame:

della 11" Comtnisswne p.ermanente (Igie~
ne e sanità):

.r Dis.clpll'lla dell'esercizio della chirurgia»
(2J 66), di miziatIva del senatore Santero..

Annunzio di deferimento all'approvazione di
Commissione permanente di disegno di legge
già deferito all'esame della Commissione stessa.

PRESIDiENTR Comunico che, su richiesta
unanimemente espre.ssa dai membri del1a lOa
Co.mmissione peNI1anente (Lavo.ro, emig1azio.~
ne, prevIdenza sqciale), ho. deferito. all'esame
ed aU'a:pprovazione della .commissIOne stessa,
plt'evi pareri della la e della 5a Commissione, n
disegno di legge: « N'Uo.venorme per l'asSi.;ltffi~
za .creditizia ai dipendenti statali e mi.glio.ra-
menti sul trattamento 'prevldenziale}} (1988).
precedentemente assegnato aHa ComrnIssione
sopra detta 'p.er il solo. esame.

,

Annunzio di presentazione di disegno di legge. -

PRESII})EN1ìE. ComunIco che è stato p're~
sentato. il seguente disegna di legge di ini~
ziativa:

dei senato n BUlzza, Cemm1', Cenini e Zanc:

« Autorizzazione alla spesa di lire 500.000.000
per la sistemazione e la asfaltatura di parte
della rete stradale che co.llega gli storici colli
di S. Martino e Salferino.» (2186).

Questo dISE'gn.Odi legge sarà stampato, di-
strib'Ulto ed ass.egrrato wlIa COIillffi1ssionecom~
.petente.

Per la discussione di un disegno di legge.

BUIZZA. Domando di parlare.

PRESJjDE~TE. Ne ha facoltà.

BUIZZA. In consid.erazlOne del ratto che Il
dIs~gno. di legge n. 2186 da me presentato in~
Sleme ad altri -co.lleghi si rJferisçe alla siste~
maZIOne di strade nella zona dI Sol£erino e
San Martino. località neUe quali si svolse la
stonca 'battaglIa di lOui Il 24 gIUgno 1959 si
compie il prImo centt'nario, tene'l1do co.nto
che tra pochi mesi ,finirà la le'gi.&latura della
Camera dei deputati, domando che 'per d-e>tìo
dI.seg'no di legge sia adottata la ipro1cedurradi
urgenza.

PRESIDENTE. Senatore BUlzza, IO 'penso
che l'iter del provvedimento potrebbe e,s'sere
più rapIdo qualora il dIsegno di legge fosse
deferito in sede delibE'ra-nte aHa Gommissio~
ne competente per materia.

BUI.ZZA. Mi rimetto a 1eI, signolr PresI~
dente.

Seguito della discussione e approvazione del di-
segno di legge: « Stato di previsione della spe-
sa del Ministero deUtinterno per ltesercizio
finanziario dal P luglio 1957 al 30 giugno
1958» (2153) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

PRESIiDENT.E. L'.ordme del gIOrno reoa Il
:!eguito .della discussione df'l dise,gno di legge:
« Stato' dI prevIsione deHa spEsa del Mini~
stero deH'mterno ~E'r l'esercizio finanzIario dal
p lugl1c 1957 al 30 giu,;:;no 1958 », g'ià ap'pro~
vato dpJla Camera .dei deputati.

Ha fa.eoltà di 'parlare l'onorevole l'e'latore.

ANGELINI NICOLA, relato'l'f;. Onorevole
Presidentè, onorevoli senatori. ono.revolI com.
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'Ponenti del Governo, riIl:girazio tuttI i sena~
ton che haMo t"spresso .consenSI o diss.ensi
alla relazIOne, perc.l1è m democrazia Il ,con~
trasto è fecondo, Difatti fecondo è 'stato ,qll1e~
sto dIbGtttIto per l'ap.profendllffiento di vitalJ
peroblemI dI questa bmnca della pubblH.:a Am~
ministrazione.

Il vostro relator,; dI mag'gioranza ha rite~
nnto di attenersi in particolar modo &H'esalffic'
d61lo stato dI pl'evi'sion€ deHa .SIj)e.sadel MillJ~
stero dell'interno per l'esercizIO J957~58 rl1e~
"Jandone 'le ,vanazioni rIspetto 3:1 precedente
esercizlO ed Illustrandone le ragiom. Ma da al
cum settorI del ,senato SI è manifestata la ten~
denza ad un ip~ù amplO consuntivo politIco dI
questa seconda legisl,atura m considerazIOne
di una p,l'C'salma s<cadenza elettorate. I~1V'ero
molti problemi sono stati gIà oggetto di esame
durante le ,dIscusslOni dei bi'1and degli anni
precedentI e sono statI trattati aJnche nella re~
lazlOne. Il probJ.e<madI londo sollev,a,to nella
attuale dIscussione è stato ,quellC1della man~
eata attuazione della Oostibuzione. Da qual
,che partE; si fa carico di CIÒ al Governi suc~
cedutIsI, mentre, &e vi sono state delle caren~
ze costituzionali, le ragIOni vanno nceI~cate
nella vita dello Sbato ocllerno, che è caratk~
rizzata da mdteplici eSIg'tò!l1ZedI ordine eco~
nCl11ko. sociale, politico e morale, talune delJe
quali rIchiedano degli interventI legIslativI
imme,diatI. A causa dI ciò non è ~)OSSIlbilesta~
,blhye scadenze e preferenze. Non VI è dun-
que la possibIlità dI,graduare l'importanza
delle leggi; ;,;.0notutte necessarIe, anche le
cosiddette leggme.

Non è dato pertanto ,addossare precedenze
o ritardi nell'aplprovazlOne di alcune :leg\gI al~
l'esecutivo, 11 quale ha già provveduto a pre~
sentare disc>gni dI legge, a]-mni dei qualI sono
stati approvati da un r,amo del Parlamento e
non dall'altro, Se carenze vi sono .state, a
tanto poteva supplire l'iniziativa '1)arlamell~
tare. Quindi, onorevoli senatori, non è il caso
di indugiarsi ad individuare responsabi~
htà ]),erchè v~ SOIlc' Ilene profonde ed obietti~
ve ragioni che determmano il lavor,o legI.sJ..ati~
vo. Pertanto quel che più importa è l'impo-
nente lavoro svolta dal Parlamento repubblica~
no; del che fanno fede i consuntivI annua!1
dei Presidenti delle due Camere. Adunque nes~

&Ul1 'll!llil1oblhsJllO>,ne'ssuna volontà o ,propo~
SItO di sabatare aloone leggI,

Quanto ho dètto ,dIanZI vale 'PUI'e a Sij;)iega~
re la frase duJa relazlOne o, megllO, Il peu~
SIero del vostro r,e:latore espresso can la irase :

« NOll è il caso dI llldagare m ,questa sede dr
dIscusslOine dl bIlan,cl le anzldette carenze ,co~
s:tItuzlOnal1 //. Frase dettata qumdI :.non gia
dall'umollsmo ,e tanto meno dall'insensIbilI là
dI CUI mI ha gratIficato Il senatore S]J€zzano, 11

l/.uale ha confuso Il messaggIO presIdenzIale
\;on Il mio ac>c"mno alle parole pl'onuncrate dal
Capc, deEo Stato ill rlS'po8ta ad un mdlrizzo dI
omaggIO d'el Pr,esidente ,della RegIOne sarda,
,COllCUI affermò dI'essere convmto che è IPOS~
,:dbIlè una ripresa del camllmno verso il decen
Lramento rf:glOnale, riconoscendo l'op,portum~
Là di un certo gradll1allsmo.

E, l'lspon.dendo a <tuttI cO'loro che si SO'll0
occrupati del 'prDlb:lema delle Re.giol1l, occorre
che la Camera apprOVi SubIto la legg,e Ama~
dea e che si provved,a alla pl'esentaziolfi,e ed
all'app.i:OVaZlOne della leg'ge suHa ,fimmza re~
gionale nonchè delle leg1gi corl1J{;e ,sulla ma~
teria legislatIva riserv,ata alle ,Ré:gioni g'lU&ta
1'arhcolo 117 della CosLituzlOne.

N on ris>ponde poi a vél'ltà ,che aglI €Inti lo~
cali si.a maniCate, l'll1'teressanlento della DemO'~
aazia cristIana e del Go,verll:o, Ipe.rchè Se vi
è una proposta dI legge del deputatI Martu':
scelli ed altn, è stato pure presel1ltato un dl~
sEgno dI legge dall'onorevole ,MmistrOI del~

l'mterno alla Camera del de'1)utati in data 14
novembre 1>95,6,[>vénte per oggetto: «,Modlofi~
cazioni alla legg,e comunale e provlnclal>e »,
accGmpa:gI1ato da una chiara relazione dello
onclrevole LucJfred1. Riprendendo Il concetto
espresso nella .relazlOne, e cIOè che non PIì1Ò
eSs.erVl una vera [>utonomia senza un'autosuf-
ficlelITza ifinanzIaria, SI aus'plca una radicale
riforma del1a finanza locale la ,quale, :secondo
quan,to ha Oiplportuname'llte affermato il S()I\;~
tCiS€gretario onorevole ,salizz>om ultimamente
alia Camera, non potrà ess.ere realizzata se
non in segUIto alla rIforma della ,finanz,a dello
Stato ,6 se non qua,ndo samnno adottate mi~
sure sull'ordinamentO' ]'e,glOnale.

Oltre alla legge del 1'952, che n01n ,è valsa a
risanare] bilancI degli enti locali, 11Ministero
dell'mtt>rno, secondo quanto ha preannuncIato
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lo stesso onorevole Sahzzom, ha pr,edlSpOs.tu,
di eoncerto con il Ministro delle finanze, un
progetto dI leg.ge con il qua.le SI 8)rovvede a
cunteneTe le spese deglI enti looall, stabilen~
do :cl trasfenme:ruto dI talune &pe.se a canco
dello Stato, nonchè predIsponendo un aJltro dl~
segino dI legge per l'mtegraziOI1e dei bila;nCl
deficltari delle ,Provil1Clè e dei Comuni per 'glI
anm 1957~58.

CIrca pOI l ,criteri dI accel"tamelllto dell'im~
,posta dI famiglia, il vostro relatore tiene a
pr~'{;i.sare che nella relazIOne esplkltaa:nente e
atf'b'rmato che l'uniformità con l criteri m~
formatori della complementare risponde ad Wl
s.uo personale convmdmento, che SI fOlIlda
sulLa sentenza della Gassl),zlOne del 5 gmgno
1956 e .su una dl"cGJar6' del MUllstero de,Jù.efi~
na.nze. Certa cosa è che n.on. va;nno vaàutatI
ex nQVO'quei cespiti gIà presI in .conslderazlO~
ne ai lfim della complementare.

Concordo con l'ono.revole Plegari nella pro~
fonda diJSamin.aehe ha fatto! del problemi de~
gli enti locali. AH'onorevole Cavboni :sento Il
dovere dI dichlm"are che 11relatore non è con-
trario .alla creazione di nuove pr,ovincie, p'Ur~
chè ,se ne ravvIsi la llleoessità, ,e ,che :te i'stItu~
zioni di m.uove ,provincie non v,errebbero osta~
colate dalle delegazionI dI prefettura, il CUI
disegno di legge è stato \p:rese:rutatodail sen:a~
tore Ciasca ed è gIà all' ordine del giorno della
1a ,OOlmnnssione del Senato. Concordo COIllIl
senatore Ciasca sulle finalità di taJ.e :progetto
dI legge, ,come ,pure sulla necessità dI l!IlICre~
mentare i 'patronatI s<coÙJaSbCIcon m3@giori
erogazioni da parte dei Ministeri competenti.

Ccm.vengo con l'onorevole Locatelli CIÌlela
assistenza ospedaliera è msufIki'ente, c'he gli
enti comunali non hanno fondi ,sufficientI per
frontE:.ggiare i ,bisogni e ,che l',a;ssistenza è un
diritto. Difatb fine dell'assistenza è la riabl~
lilj;azione'ed il r.ecupero del bisognoso, per :rein~
s.eIirù.o .come el€mento produttivo nella 'Vita
del Paese. QueSta <branca risente di una legl~
slaZHIDeche non rIsponde più alle attu..ali &Si~
genz.e ,e conc€zlOm.idell' assIstenza; ragione ,per
cui si ,chiede una 1egge ol'lganica, rIsal€!J1<do
quella istituzionale attua1e al 1890, sia 'pure
oon 'le succes.sive modifiche ed integrazioni.

In merIto .aJ.I'intervento d,el s.en.atore Doni~
ni debbo rilevare che esso è stato molto ampio

e che ha investIto ,problem:t i quah 1Ill realtà
non rIguardano la stretta valutazione del bI.'
lancIO dell'intttll1:o, essen.dosi eglI intel'leBsato
dei ra.pportl fra Stato; e Ohiesa. Fra :l'altro ha
puntua:hzzato una Invadenza della 01ue.sa nel
l'apporti con lo Stato Iperchè, .a 'suo dIre, non
V] ,sal'ebbe stato rIspetto della norma cOstltU.~
zlOoole, non aVE:'lldoil Governo applIcato l
prmcìpi in materia.

N on tocca al relatore del 'bIlancIO interfe~
rire in mento, perehè è questiQne ,che mV'eBct'
l'inteTo Governo e non un smgolo .settùtre. Di
certo, r iSiponderà au.rIguardo Il l\1imstI1o.

Debbo Iperò rilevare ,che 1'onorevole DOllJJni
non ha ,provato alcuna delle sue affermazIOni,
e che <eglIha dImenticato che l'lroha è nn Pae-
Se m ,cui l cattolicI sono la maggIOranza Sitra-
grande, 'e che l 1oro diritti, i loro sentimentI,
le loro 1dee vanno pienamente rlspetta'te, cosi
come è preciso dIritto! dI,chi crede nclla f,ede
cattol1ca d~ indIrlzzare le menti ,ed i cuorI
d,eglI aderenti vel'Sù quei partItI ,politiCI cile

In. que'sta ,fede vIvono, operano e spel'lalllo.
Al .s.en.ato,re Ag1ostmo, ohe ha posto in. rl~

hevo 'l'aume:nto di 10 mIlIardI per la hranca
della skurezZ<a pulbbliea m questo .stato di
prevISione, nn 'Permetto far ,pre'sente che hen
5 m:iù.iardl, cOlIllerile-vasi da1llostato di ,prevl~
sione, derivano dalla 3Jpph<cazlOnedI dis.posi~
zion! iner<enti al oonglobamentO' total.e del
trattallllelllto .econOilllcO d.el pe,!'sooale, e che
oltre 2 iIlliliardi oocorrooo per le iIllaggÌ,ion
spese delle eleZIOni eihe si .svolgera:nno nella
primavera del 1958. E, s.e si tIene ,conto .anche
delle varie pOlIzIe specl.alI, e delle 'rIspettive
esigen:ze ,di dotazioni ed ammodernamento,
non si può dire che si sia larghegg1ato 'IllIOIlto
negli .stanzutmentl in parola.

Nessuno potrà n.eg3!re l'opera merlt6'Vole
svolta d.a.hlaIPubblka SIcurezza 'per assolvlere
in pieno i compiti di vigilanza, 'prev€lIlzione e
repressione, e che tanto è servIta e serve al
cQnsolidamentQ dello Stato demoor'atko, pro~
prio per quello spirito infol'lIootore cui la P.ub~
'bUca Sieurezza ,è ispirata. Deprechiamo gli
incidenti luttuosi come quelli di Sam. nonaci,
e chiediamo cl]!8'vengano con severità as'so--
date tle relative reSlpollsabihtà, pier' evitare che
si ripetano altrI incIdenti, ma d'..altra parte
non dimentlchiamo il brigadi€'l"€ di pubblici.!.
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SICurezza VlttO'rio Camerini deceduto Thella
tragI.ca splaratoria dI venerdì sera, ne1!laqua~
le restò .a:nche gr.avemente colpito un 'giovane
e valorosa CCIl1InlSSarlO, e feriti altri dm:
8Jgenti. A tutte le vlttlme dI sì luttuosi even~
tI ed alle 10'1'0taml'glie, vada Il commosso 'pen~
siero dI nOI tuttI.

Onorevoh senatorI, !Juesta Iillia replica e
stJata volutamente sintetica, pef'chè rItengo
che III l'eJatore ncn debba spaziare In campI
più vasti di queù.lo gIà ampio del I;)Ilancla. È
vero che la valutazIone dello statO' dI prevì~
sione deNa ::;pesa dI un qualsIasi 'bil3ill!ClOIm~
porta una inda,gI'llie,suile direttive politiche dI
esso, ma, data la nwtura .special'e' di qU€,stobi
lancio, è indubbio che le più grosse questioni
mvestono l'Insieme della politI-ca governatIva

E' dell'indIrIzzo dI Governo, ed è p1erciò che Il
re~atOire, a mio avvisa, non de'Ve allontanarsI
dalle lllllee generalI dell'am,mimstrazione.

III Ministro dell'interno, che COI1tanta capa~
cità 'e grande COim~etenza dirige il Dlcaste.ro,
dirà, se .crede, Il suo penSlero ,e quello del Go~
ve'mo oogli argomentI s.quisitamente politici
affiorati in questa ampia discussione.

A me non resta ,che rùeval'e la gmn.de at~
tlvità d~ll' Ammlmstrazione, l'efficrenz,a ,del
suoi' servizI 'e' l'O'pe'ra altamente ,benemerita
che 'e.ssa rende al Paese, e sottollinare soprat~
tutto che, se nO'n tutto è perfetto, vi è 'però da
compia'oersI 'PeT la constatazIOne ,ohe 'o'gni an.
no è un ,prO'gredlre iContmua dI periezlOna~
mE:nti e dI mezzI, Il che dà la certezza di un
futurO' confOirtante. Per .cUISI può, con sicura
coscienza, ,raccomandare al Senato l':a,pprova~
zione de-I Ibilancio, rendendo così un servizio
alla NazIOne. (VW1 applausi dal centro. Molte
congrat1.f,lazioni).

HRESIDEN11E. Ha facoJtà di p'arlare l'ono--
revole Sottosegretario di Stato pie'I' l'in.terno.

SALIZZONI, Sottosegretario dì Stato per
l'1nterno. Onorevoli s'enatori, mi 'SlpI8JCeche la
improvvIsa indisposizione del co,blega sanato.
re Bisori mi costl'lllliga a sostimirlo questo
OggI nella conclusIOne dI questo dIbattito.
L'onorevole MInIstro ha lasciato a me di rt~
spondere agli onoreVioli senatori ,che sono in~
tervenuti In questo dIbattIto su alcuni punti

e cer'0herò dI assolvere questo 1110 ,cO'mpito
lliel breve tempo che mi sono Imposto.

ProblemI della finanza locale, autonomIe e
ReglOm. Il problema della finanza locale è stato
svolto partIcolarmente dal senatori PIegan,
AgostIno, Piechele ,e IMlnIO. Il nplano con mu~
tUI del disavanzI economIci relatIvi al bilanci
dei Comuni e delle 'PrOVInCIe è soltanto una
soluzIOne ,prOVVIsorIa adottat'a per 8ISSICUrare
]1 pareggio ,dei bIlancI deficltarl, In attesa ch~

pos'sa essere aplprovato lo schema dI dISttgnO
dI legge cO'll<c€lI'inentela SIstcmazIOne dei hIlan~
ci degli enti locali, schema attualmente all'esa~
me dei lllniste'rI ,finanziarI. Sarebbe eVIdente
mente ausplcablle ,la con,cessIOne' dI contribu~
tr In capitaLe per Il ripIa'no totale o almeno
parziale dei disavanzI, ma tale soluziollle 'pur~
trolp'po non è consentIta ~da:lla sItuazlon-e del
hilaondo statale. Per i mutui che gli enti assu~
meranno ,a pare.g'glO dei bIlanci 19,57~58 lo
schema dI dls,egno di legge tpl'ed1>Spostoal rI~
guardO' preved-e la .conce.ssione deUa gaa.'anZIa
statale, SIa pur,e limItata all'80 per cento. I
maltI Impegni CUideve far fronte la Gassa de~
positi e prestitI non consentonol ehe essa as~
suma gli oneri della co~ertura mtegmQ:e ~el
fabblsagnO'; tuttavia i mutUi che non po:tran~
liO essere concessi dalla Cassa saranno som~
minis.trati da altri Istrbutr di credIto all'uolpo
ùç'si:gnatI dal ::.\1misterc del tesoro. (l'nte'rru~
zioni e cornmentì d,ll!a sin£stra).

SPEZZANO. A qU1:ì1etasso dI interess,e?

SALlZZOl'fI, SO'ttospgretario di Sta,lo pet
l'mterno. Sarà Latto tutto Il 'possIbile; VOI lo
sapete.

SP,EZZANO. Il che significa al 9 per cernto,
cIOè CÌDca Il dOP'P1o,ed è 'Qu6'lloche .si vuole
evita!'e.

SALIZZONI, Sottoseg1'etario di Stato pe1'
l'interno. C'è il Ministro del tesoro.

SPEZZANO. Cùtmprendo bemssm:no, ma 11
Mnustro del tesore> 111questo ha pO'COda fare.

SALIZZONI, Sottosegretario dì Stato pe1'
l'mterno. Lo squilibrio esistente tra le entra~
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te, su cui le Provincie possono fa>re a&'.ie.gma~
mento, e le spese, che debJbono obblig1ato\I"ia~
mente sostenere p,er il funzionamento dei ser.
vizi pubblICI dI loro pertinenza, è protb1ema
che dovrà trovare soluzione in sede di rifor~
ma della lfinanz.a locale. In ogm modo su que~
sto ,punto il Mini.stero dell'inteftno ha messo
alio studIO 'Un :aumento d,ella 'quota di com~
(}artecipazlOne al1'mIposta generale sull'entra~
ta e una modifi,ca dell'attuale crIterio di ri~
partizione. Si attendono in proposito le de.
cisioni del comp.etenti Mmisten finanzIari, l
quali dovranno eertJaJmoote esamm.are la 'que~
stione m relazi,oiI1é'al1.a'generale sItuazione .del
bilancio dello Stato. Posso però aSSIcurare glI
(JInore'lO'l1senatori ,che null~ verrà tralasdato
da parte del Ministero dell'mterno affinchè al~
meno ,qwesto ,provvedimento pOtS\Saoosere va~
rato prima della fine della presente leglsla..
tura.

I senatorI Agostmo e Piechele si sono oc.
cupati della nota questione deHa validità degli
aecertamenti operati per l'Imposta comple~
me.ntare al fini della dete'rmÌnazicme den'im~
pon1bIle deU'imposta di famiglia. A seguito
dell'abrogazione dell'.arlkolo 119 de'l testo
unico deJ'l,a finanzia locale, dIsposta con l'aI"
tIc()!1019 del decreto~legge luogotenenzlaii.e 8
marzo 1945, n. 97, si è aV'Uto Clocasione ,piu
volte di affermare il IpnnciplO della non su~
bordinazione degli acoortamEillti \ComUlnalI a
quellI erarlah, per rIspetto al prindrpio del.ta
autonomia locale, oltre che al fine di evitare
una sensibile contrazione ,del gettito den'im~
pf'lsta.

A segUIto della nota sellltenza l"ecentemente
pronunCÌ'ata daUa Corte di cassazione, è stato
rIbadIto Jl prin,ciplO ,che la valutazione dei ce~
Slpiti del wntribuente operata ,dai Comuni non
può discostarsi daglli accE'rtamenti eranali,
soltanto Iquando questI siano definitivi; ll1 caso
contrario, i COll1lum provve.dono autonoma~
mente agli accertam()nti, C08Ì come vi prov~
vooono nelle ipotesi che i fIe-dditi siano sf'Ug.
giti in tutto o in Iparte all'impe'sta erariale, o
ne si,ano esenti per l,egge.

l senatori Spezzano, Agostino e Minio han~
no invocato la sollecita attuazione dell'oI"dI ~

namento regiona:le.

Le vedute ,governatIve in materia S(;'110sta~

. te già indicate 'ThEdl'espooizioneprogramma..
hca del Prpsldente del 'ConsIglio; ed la tale
esposizione non può non ispirarsi la politica
del: Ministero,

I senatorI Piegari, Carboni ,e Monni si sono
occupati della istltuzlOne ÙI nuove Provincie.
In parti<:o'1are è stato mamf.estato Il parere
che deib'bano evit8Jrsi, per qua:nto pQ1ssibIle,u'l~
teriori Istituzioni dI Provincie.

Il Governo, in hnea di prmcipio, non è fa~
vorevole alla istituzione di nuove ProvInci~
che, in geneT'e, determinano problemi ammi~
nistrativi dI non fac1le soluzionE:.

Per :quanto rIguarda l~ PrOVInCIe di hernia
e di Ori stano, il provvedlmentl) dl istItuzione
trov,asi attrùalmente all'esame di 'questo ramo
dell Parlamento, alla CUI valutazione è rlser~
vata ogni determmazwne; a suo tempo, alla
Camera dei deputati,' il Governo e.sprelSSf' il
proprio parere.

Non si gJUòcondlvidere l'avviso del senatore
Agostmo', secondo il qua:Ie la Costituzio!Il~"
avrebbe priv<ato lo Stato della potestà di crea~
l'e ,nuove Provincle o nuo'li ,Comuni, in attesa
dell'attuazione deql'ordinacrnento regionale.

Non SI può infatti ritenere che la ,Costitu~
zione, trasferendo alcune materie dalla còm~
petenza dello ,Stato a 'quella della Regione, a<b~
bia prlV'ato Immediatamente lo :Stato deHa
potestà di provveder,e sulle matene medelSITIle:
CIÒ determinerebbe una oorenza dell'attività
legIslatIva e ammimstrativa, poichè sulla ma~
terIa trasferIta non avrebbero titolo per i.n~
tervenire nè 10 Stato, caducato dI 'poltesià, nè
113.RegIOne non ancora creata e quindi non an~
cora operante. .lI meldeSITIlOcOlIloetto è stato
espresso dal Consiglio di Stato (V Sezione ~

decisione n 1105 del 16 settembre 19512) in
materia di costituzione di nuovi Comuni.

Pertanto, in mate'ria oomunale, in attesa
che avvenga il 'PrevIsto tralpasso di competen~
Zia, devono ritenensi apPUc8Jblli le dis:posi:zio~
ni del vigente testo unico della re'gge comuna~
le e provinciale che dis,clpHnano la costitu~
zione ,di nuovi Comuni.

Quanto alle osservazIOni del senatore Mi~
nio, circa l'attuazio1DJ6della forma >di oontr01~
lo previ,sta dall'articolo 130 delLa ICostituzio~
ne, l'esercIzio del controllo di merito, sotto
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forma di rmvIO a nuovo esame, è strettamente
cC/llegato alla istiiJuzlOne degU org~ni flegio~
naIl .dI controUo; Il problema, qumdi, rientra
in quello più ampio deH'attuazione den'ordi~
narmento regionale.

CIrca l'orcime del ,giol'llo den'A.N.G.!., si
può assicurar1e' che il progetto governativo, al~
l'esame dell'altro ramo del ,Padamento, preve~
de una sBnSllÌJile riduzione dei ~l'ovvedimenti
sottoposti al controllo di merito (€tsoludendo
numerose materie per 1e quali attualmente è
prevista l'approvazIOne) e aumenta notevol~
mente i limitI di va10re deglI attI sOglgettI a
ccntrollo di merito, oltre a modificare ija com~
posizi,one delLa Giunta provmciale ammim~
straiIva.

In ordine .alla necessità, segnalata dal sena~
tore Piechele, di una pronta approvazione del
progetto per i Tribunali regionalI di gmstizia
amministrativa, tale progetto è stato da tem~
po predisposto dai ,competenti uffici delLa ri~
.forma dell' Amministrazione. Al riguardo si è
avuto Il prescritto parere favorevole del Con~
siglIo di Stato e SI è m attesa di quello della
Corte del conti.

Al senatore AgoiStmo posso dichIarare che
nun è €.Satta che a seguito dei peculato COlITl~
messo dall'esattore tesoriere d.el comune dI Si~
dHno nei confrontI dI 14 o 15 amnllmstrazio~
rri da lui geRtite, solo il 'sind/aco dI Siderno sa~
l'ebbe stato arrestato € deferIto al 'Consiglio
dI Prefettura, insinuando che ciò SIa aVV8'nu~
to in odio alla parte polItI.ca 3Illa quale tale
sindaco appartiene.

,

AGOSTINO. Non ho detto che SIa stato ar~
restato, è stato deferito alla Autorità giudi~
ziaria.

SAIJIZZONI, SoUooCgreta1'10 d£ Stato per
l'interno. Il sindaco dI Si.derno non è stato
Imai arrestato, ma a 8'ùo cari,co è stato illstau~

rata- ~)rOCedlmellto dI res1pollisabilItà perchlè,
malgrado dpetute disposizioni prefettizie,
omise ,di oI'dmare al tesoriere il vE'rsao:nento
in deposito baJlc,ario vi'llcolato de:lla eC'cedenza
rli cassa nei confronti del fabbisù;gno di te'So.
reria, 'CClnIl oon,s.eguente danno derivante da
tal~ omissIOne. Tale ,situazione non si è verrilfi~
,eata negli altri ComUlIli affidati allo stesso

S'srattore~tesoriere, tre dei .quali amministrati
dai socialcomunisti.

Il senatore ISpezzano ha ,citato vari .casi ,nei
quali le autorità govelmatiV'e avrebbel'iO solf~
focato le autonomie comunalI. Mi ,consenta di
replieare che 1'.aff1e'nmazlOnerisulta infooo'3Ita
in quanto, in tutti 1 (aSI citati, i provvedimen~

, ti adottati dan' Autorità prefettizi'a risultano
giustilficati da obIettive nlecessità amministra~
tive Cc.sÌ nE'ol<:.as'odI Rocchetta Sant' Antonio
(Foggl,a) l'ammmistrazwne lelettiva ha re'go~

lal"mBnte flUnzionato ,fino a 'quando, a seguito
del p'arziale annulJao:nento de'1Je elezioni am~
mmistrative del 1956, fu neces,sario affidare
la provvisoria gestione del Comune ad un
cOffill11SSiarioai sensi deU'arUcooo 44 della
l,e~e 23 marzo 1946, n. 136.

La scelta d8l1commiss'ario per il comune di
Canosa di Puglia risulta effettuata in funzio~
ne della ,capacita e deUa rettitudin<e della per~
sona inv€.Stita dell'mcarico, notoriamente 'aip~
~r0zzata dall'ambiente locale indip.endente~
mente ,dall'appartenenza a partiti politicI.

I prebe'Si favoritismi a favore dell'ammini~
strazione ccmmissariale sono insussistenti in
quanto non 32 ,avventizi, ma soltanto due nuo~
ve unità (una in sostit'l1zione di dimissionario
ed un'altra in sostituzione di dipendente pas.
sato m ruolo) sono statf> autOll'izzate; l'aSrSun~
zione ,di tre unità nel Corpo del vigili urbani
nan fu autorizzat.a nel 1954 da'Ha G.P.A. in
'quanto la relativa spesa non era prevista in
bilancio. Del pari infOl11:date.sono le ,critichq
al comrmssaric, stroordmario del comune di
Tivoli per avere assunto i \poteri de'Ha eom~
missione elettorale comuna'le, in quanto tale
aStS'l1n.zione~ prevIsta dall'~rticolo 54, terlo
comma della legge 7 ottobre 1947, ill, 1058,
. L'mdine del giolrTIOdel Consiglio comunale
di Bologna riguardante il hcernziamento di
'Personale effettuato da U'na ditta privata, co~
stituencto ar,golIl1ento estraneo a:lla ,compet'en~
za del Consiglio medesimo, era evidentemente
Illegittimo e l'i,cadeva sotto' la sanziOllle del ~

l'articolo 326 del testo U'nico del 1915 della
legge comunale e provinciale. N on risulta che
i Prefetti abbiano inteso subordinare l'allon~
tanamento dei Sindaci dalle seeli comunali ad
alcuna autorizzazione, ma in quakhe <:.asolo
intervento dell'autorItà prefettizia è stato di~
rettQ .a far sì che l'autorità :rned,egima potesse
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E'issere informata di eventuaJ1i assenze di lUna
certa durata fuori del ter'ritorio :provincIale
da parte dei sindaci. Ciò per i possibili ri~
flessi nei riguardi degli importanti e delicati
,servizi di Stato ai quali essi, quali ufficiali del
Governo, iS'OOOIocalmente Ipreposti.

Mi consenta, i'mfine, onor'evo1e senatore, di
rilevare che l'atteggiamento non sempre ri~
guar,doso e corretto a volte tenuto nei con.
fronti dei funzionari dell' Amministrazione,
come per il caso di Minerbio, noo !può non
pI1egiudicare quel ,clima di collaìbora:zione che
abbiamo Semp're desiderato.

Per altri casi la Ige.nJeTicitàdei rilievi non
consente ,di individuare 'le circostam.'ze in cui

'Si sono verificati
I 'rilievi fo.:r'!l1lUlatidal g,enatol'lePailermo cir~

ea i :sistemi 'Usati da organi deno Stato Iliei
confronti di akuIll6' ammilIlistmzioni ,comun.a~
li risultano destituiti di fondamento. ICOSÌla
denuncia s'Porta a carico del .sindaco e dei
componenti della Gi'unta municipale di Gine~
stra degli Schiavoni ;per iUeciti commessi nel.
l'uso de.} tel€'fono d'uffi'CÌo e nella Iiquidaziooe
di missioni ri'sale al giugno 1955; fu pre:Sen~
tata aJ:I'a'Utorità 'giudiziaria ,da cittadini de!
luogo, limitandosi la Prefettura ad esperire
3!ceertame'll:ti in linea amministr'ativa. Contro
la S:~'l1tenzaassolutoria del locale tribunale ha
pro.posto gravame il 'Procuratore gememle del~
la Corte d'aw,e1lo di Napoli.

Il tr'asferimento del consi,gIiere comunale
di Taranto, signor Luigi Pugliese, ex .assesso--
re, risulta disposto dan' Autorità militare dal~
la quale egli dipende per motivi inerenti al rap~
porto d'impiego. Ciò noo ha impedito 8'1IPU~
gIiese di recarsi p6'riodicamente a Taranto ;p,er
esercitare le sue funzioni Ipercepoodo ,delle
diarie di missione, dal Comune.

P ALE,RMO. Grazie del'perme&so!

SAJLTZZONI, Sottosegretario di 'Sta,to per
l'interno. De'l Ipari risultanO! prive di fonda~
mento le accuse rivolte all' Autorità di pubbli~
ca sicurezza della provincia di Napoli. Infatti,
in oc'casione della .rn.anife.stazione degli stude.n~
ti dell' Accademia delle belle arti verificatasi il
2 maggIO, l'mte.rVE:'lltodella forza pubblica fu
richiesto dalla Direzione dell'Istituto, dopo che

erano riusciti Va:nI 1 ripetuti inviti rivo,}ti a
10 studenti che, al termine delle lezioni, si era~
no rifiutati di lasciare l'istituto, rinchiuden~
dosi iln un'aula.

VALENZI. Ma se lo stesso onorevole N o~
tarianni ha sme.ntito questa v,ersione! Va!
smentite v,oi stessi.

PALERMO. IQueste sono le menzogne della
Polizia, ma non servono nè a noi nè a voi. (Ru~
morì dalla sinistra).

SALIZZONI, Sottosegretario di Stato per
l'interno. l glO'vani fU!'OiIlO.accotmpagm.ati nel.
l'ufficio dI pubblica sicurezza sezionaIe. per 1
necessari incombenti di le~g€ e 'subito rilascia.
ti. Furono in queHa occasione adottate perso~
nalmente dal questore tutte le misure neces~
sarie a garanzia della incolumità personale de~
gli stude.nti.

Per quanto riguarda gli IncIdentI avvenutI a
Napoli il1° maggio, è da dire che mentre i par~
tecipanti al corte'O celebrativo deHa festa del
lavoro, org';)'Illzzato dalla C.G.I.L., si stavano
ammassando in Piazza Garibaldi, per pOI di~
rigersi m via Medina, dove sarebbe stato ten:.I~
to un comizio, vennero innalzati numerossiml
cartelli con scntte 'Offensive nel confronti del
Governo e delle potenze occidentah.

VALENZL Non è vero; erano scritte contI'.)
la bomba atomica. (lnterruzloni f commenti).

SALIZZONI, Sottosegretario di Stato per lo
mirrno. La natura provocatoria di tah scritte,
determinò nella massa una atmosfera di grav~:
tensione, che inevitabilmente sarebbe sfodabl
in una violenta manifestazione di ostilità nei
confronti della sede del comando N.A.T.O., si~
ta proprio in via Medina. Preoccupato di ciò,
il funzionario di pubblica sicurezza dirigente
il servizio d'ordine intimò ai promotori della
manifestazione di deporre i cartelli provocato~
ri. L'invito determinò una violenta reazione da
parte dei dimostranti, l quali, sobillati da espo~
nenti del Partito comunista italiano e della Ca~
mera del lavoro (commfnti dalla sinistra), fra
i quali l'onorevole Gomez D'Ayala, imzlarono
un nutrito lancio dI bottiglie e di altri C'Orpt
contlUndenti.
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Le forze di polizia, peraltro, con il lancio dJ
alcuni artifizi lacrimogeni, riuscirono in breve
a circoscrIvere i gruppi dei dimostranti più vio~
lenti e successivamen1:€ a disperderli. N on si
può quindi parlare di un vi'olento, ingiustifica~
to attacco delle forze dell'ordine contro la fol~
la, nè tanto meno si 'Può dire che gli agenti ab~
biano lacerato i cartelli affatto innocui i quali
invece rimasero distrutti nel corso dei tafferu~
gli. (Convmenti dalla sinistra). Durante gli in~
cidenti rimasero feriti e contusi due funziona-
ri, 23 fra sottufficiali e guardie, un carabinie~
re e soltanto tre civili, fortunatamente.

VALENZI, Per fortuna si sono difesi, ed
hanno fatto bene!

SALIZZONI, Sottosegretario di Stato per lo
mterno. Per i fatti suesposti sono stati denun~
ciati all'autorità giudiziaria 5 persone, III sta~
to di arresto, e l'onorevole Gomez D'Ayala.

Per quant'O riguarda il comizio dell'onorevo~
le Viviani, tenuto il 6 corrente a Mugnano di
Napoli in occasione della festa de « l'Unità »,

c'è da dire che l'onorevole Luciana Viviani af~
fermò, tra l'altro, parlando a circa 300 pers(j~
ne, che le autorizzazioni di polizia e più 8peci~
ficatamente la concessi'One ed il rmnovo del
porto d'arma verrebbero disposte previ accer~
tamenti sul colore politico dei richiedenti e so~
Jo dietro esibizione di certificati dei parroci.
Le avventate affermazioni dell'oratrice provo~
carono le rimostranze di gruppi di 'Persone di
opposta tendenza politica, che sostavano nella
piazza, dove è la sede della democrazia cri-
stiana.

PALERMO. Era il commIssario di pubblica
SIcurezza che protestava!

VALENZI. Questo significa prendere III gi~

1'0 il Senato. (Proteste dal centro. Rumori dal.
la s£nistra).

PALERMO. Avete il dovere di fare le lllda~
gini, non di riportarci le relazioni della Poli~
zia. (Proteste dal centro. Vlvaci r'Lchiami de!
Presidente). Signor Presidente, consenta, qui
si tratta della dignità del Senato. (Rumori dal
centro).

PRESIDENTE. Onorevoli senatori, facciano
silenzio.

PALERMO. Signor Presidente, siam'O stan~
chi di sentire dIre queste cose dai rappresen~
tanti del Governo. (VivaC'i proteste dal centrI).
Clamorl dalla sznistra).

SALIZZONI, Sottosegretario di Stato per lo
interno. Poichè la situazione minacciava di de~
generare, il Commissario di pubblica sicurezza
dirIgente il servIzio d'ordine, rivolgeva all'ora~
trice reiterati inviti a moderare i termini del
suo discorso, ma purtroppo senza esito. Lo stes~ ,
so funzionario si trovò perciò C'ostretto a di~
sporre Jo scioglImento del comIZIO ordinando
l'allontamento dei presenti nelle forme della
legge, il che avvenne senza il minimo incident.e.

La Questura di Napoli nell'espletamento dei
servizi di prevenzione e repressione effettua,
a mezz'O di normale limitato numero di pattu~
glie, un'assidlUa vigilanza negli ambienti citta~
dini notoriamente frequentati da pregiudicati
ed elementi equivoci.

Attraverso oculati e coscienti servizi e non
con indi.scriminati rastrellamenti si provvede
ad individuare ed accompagnare ai posti di po~
lizia per i conseguenti accertamenti e provve~
dimenti di legge, persone S'{)rovviste di docu~
menti di identificazione o che, per univoci e
concorrenti elementi, obiettivamente varutati,
destano giustificatI sospetti di essere pe1'Ìcolo~
se per l'ordine, la sicurezza e la moralià pub-
blica.

Nel perseguire gli scopi anzi'detti risulta che-
gli organi di polizia di Napoli hanno sempre
avuto la massima cura di evitare danni e fasti-
di a pacifici cittadini, nonchè ostentazioni di
forza, limitando uomini e mezzi impiegati al
numero strettamente indIspensabile.

I provvedimenti adottati sono stati sempre
convalidati dalla Magistratura, la quale ha
costantemente confortato ed incoraggiato lo
operato della Polizia che, d'altra parte, risulta
aver riscosso anche favorevoli apprezzamenti
nella stampa cittadina e nella pubblica opi~
nione.

Tralasciando gli altri fatti singoli citati dal
senatore Palermo, akuni dei quali generica~
mente esposti, si ritiene di dover concluder8
che coo sentenza del 24 giugno ultimo scorso
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è stata esplicitamente esclusa ogni responsabi~
lJtà del funzionarJO dI pubblIca sicurezza di~
rigente il servizio d'ordine e delle forze di po~
lizia intervenute, per quanto attiene agli inci~
denti v,erificatIsi a Venos.a il 13 gennaio 1956.

In ispecie, il tribunal8 ha chiaramente con ~

fermato che l'uso delle arm] da parte dena for~
za 'Pubblica in quella cIrcostanza fu del tutto
legittimo, in quanto determmato dalla necess[~
tà, per i componenti dell'esiguo reparto impe~
gnato, di difendere la propria incolumità per~
sonale messa m pencolo dalla violenta aggres~
si'One dei dimostrantJ.

Si assicura il senatore Locatelli, che si è sof~
fermato SUl problemi dell'assistenza, che nel
progetto di legge elaborato dal Ministero del~
l'interno sull'assistenza. pubblica e sugli enti
assistenziali si è tenuto conto della evoluzionE'
subìta dalla a'3sistenza e dal carattere di pro~
tezione sociale che essa ha assunto superall~",
così, il concetto di beneficiçnza caritativa CUI
era ispirata la legge del 1890.

Il progetto prevede inoltre la istituzione di
un nuovo Ente; l'Ente comunale di assistenza
sociale che Sla.bentra all'E.C.A., assumendo la
funzione di organo erogato re dell'assistenza E'
coordinatore delle ,attività assistenziali svolte
dal Comune; nell'amministrazione di tale ente,
diretta emanazione della ammmistrazi'One co~
munale, è assicurata la partecipazione dI nna
rappresentanza deHa minoranza consibare.

Il nuovo progetto prevede l'unifIcazione d0i
vari proventi -destinati alle attività as,glsten~
zmli, al fine di rendere più efficace e producen~
te la erogazione.

Anche in ordine al settore ospedaliero, Il
progetto prevede norme per una più spedita
riscossi'One delle spese di spedalità.

Il senatore Ciasca ha mosso alcuni rilievi
circa l'ammontare dei fondi destinati alla as~
sistenza.

Per le spese relatIve alla pubblica assisten~
za, si precisa che per l'esercizio 1957~58 sono
state previste somme superiori a quelle dello
esercizio precedente 1956~57 di circa 800 mi~
lioni; nei confronti dell'esercizio 1955~56 l'am~
montare degli stanziamenti è superIOre ch cir
ca 250 milioni.

Circa l'assistenza agb alQjnni p'OverI, i pr0~
venti d,elle contribuzioll1 volontarie, raccolte
neUe scuole per la campagna del soccorso i!1~

vnnale, vengono lasciati nelle disponibilità del
Provveditorati agli studi affinchè 11distribuì
scano mtegralmente ai Patronati scolastici del~
la rispettiva c]rCOSCf1ZlOneprovinciale.

N'On è stato possibile, nonostante i ripetuti
interventi del Ministero dell'mterno presso
quello del Tesoro, istituire specifici stanzu~~
menti in b]lancio per i contributi ai Patronati
scolastici. CIÒ, peraltro, non ha 'Precluso l'ero~
gazione di s'omme a favore elI dettI Patronati
per l'assistenza estiva.

Onorevob senatori, ho flll1tO. Confidavo di
poter essere sufficif'ntemente esauriente, spere.
di esservi riuscito. (Applausi dal centro)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Mill1stro dell'mterno.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Onor'.'~
voli senatori, la contenutezza del dibattito chf>
qui si è svolto, necessaria conseguenza dell'i,
ampia discussione avutasi troppo recentemen~
te alla Camera del deputati, pone anche a -:hi
ha l'onore di parlare necessari limiti, d] argo~
menti e di tempo. L'onorevole SottosegretarlO
ha risposto a quella parte di mtervenh che P]1Ì
proprlamente hift rappresentato una serie di
interrogazioni su casi singoli e situazIOni lo~
cali.

Nè per mio conto desidero riprendere temi
già trattati alla Camera, non solo per evitare
inutili ripetIzIOni, ma anche per il rispetto chp
io debbo a questa Assemblea, e 'Per completan
con tale metodo, I(ma rapida sintesi delle matf'~
rie che attengono alla politica interna o a tallt~
ni aspetti che si ntengono ad essa C'onfhwnti (>

che comunque hanno formato da parte vostra
oggetto di trattazione.

Attuale sempre, per essere un problema di
fondo dello Stato democratico, lo sviluppo del~
le a:utonomie l'ocali si avvia ad essere una ()tpe~
rante realtà ed è argomento di vivissimo inte.
resse Dissi alla Camera che ne avrei trattato
in questa sede e mantengo l'impegno.

Il rinnovamento dello Stato, estendendo
quell'evoluzIOne che già si è aVlUta per tanta
parte nei rapportI che mtercorrono con il Clt~
tadino, puntuahzza 'Oggi i ra:pporti che debbono
intercorrere con le società mmori ed interme~
dI,e in CUI]1 cIttadino si organizza: il Comune,
la Provmcia, la Regione. È vero peraltro che in
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questo dibattito così amplO non tutti interven~
gono con sIncerItà -di propositi.

Si avverte, sia pure con molto antIcipo, un
clima elettorale e le opposizlOm, soprattutto
quelle dI sinistra, inseriscono in ques~o dlbat~
tIto motivi elettoralistici che assai Bp2SS0ab~
hf.s&ano il tono e il livello della discussione a
'Una 'P,olemica politica avvilita dal fine di parte.
Come argomento più generale si rimprovera
una eccessIva lentezza nel rinnovare il nostro
ordinamento locale. ,Questa lentezza ~ osseI"
vava di recente un noto scrittore di cose POlitI~
che ~ potrebbe essere un sintom'O di lodevole
ponderazione, ma sembra piuttosto il frutto d]
incertezze e di timori. (Interruzione del sena-
tore Agostino).

Ora mi ,pare di poter subito precisare che
non ci sono incertezze ed esitazioni di sorta,
ma che certo il Govern'O, per quanto attiene al
suo compito e alle sue responsabilità al riguar.
do, ha usato finora e intende usare, anche per
l'avvemre, nell'interesse della comunità nazio-
nale, tutta l'attenzione e tutta la ponderazione
che problemi del genere richiedono.

Già lo scorso anno in questa stessa sede e i'l
molte altre occasiom dichiarai apertament'3
quale fosse il proposito del Governo: attuar'~
il 'Precetto costituzionale aderendo compiuta.
mente allo spIrito cui esso si informa. Il pre.
cetto costituzionale vuole che le autonomie de-
gli enti l'Ocali siano dIlatate nella misura suffi~
dente ,e necessarla a garantire, nell'organizza~
zione amministrativa dello Stato, la massima
autonomia, ma vuole nel contempo che non sia
minimamente compromessa la struttura dello
Stato unitario, che deve (;onservare, pur nel
pluralismo degli enti e delle loro funzIOni, la
sua continuità.

FacIli le elab'Orazioni dottrinarie, assai più
difficile è la pratica attuazione di esse. Chi ha
la responsabilità di questa attuazione (e mi
pare che non siano solo il Governo ad averla e
111parbcolal'e il MInistro dell'Interno, ma an~
che e soprattutto il Parlamento) deve dI nece3~
sità preoccuparsi di non spezzare la continuHà
della struttura umtaria della società statuale,
pericolo qu<:'stonon certo immaginario ma rea.
-le, anche se un nobile entusiasmo e pur com.
'Prensibili impazienze non consentano a tutti di
rapprespntarselo. L'unico modo per .scongiura.
re questo 'pericol'O è q!;1ellodi sviluppare bene

le autonomie locali sia sul piano politico ehe
su quello tecnico.

Sul piano polItico bisogna assolutamente evi.
tare che le autonomie SI rIsolvano in un puro
fatto di tecnica amministrativa svu'Otandosi del
loro contenuto e contemporaneamente che non
divengano strumenti politici di disgregazione.

Sul plano tecnico bisogna fare in modo che
la stnutturazione del decentramento sia tale da
cOl1SentIre l',effettIvo eserCIZIOdelle autonomie:
esatta determinazione, anzitutto, delle funzio~
ni dei singoli enti, precisa regolamentazione
dei modi di esplkarle nel più vasto ordinamen~
to statuale, reperimento e concreta dis'Ponibil1~
tà dei mezzi finanziari indispensabili a creare
quell'autosufficienza che è condizione fonda.
mentale dell'autonomia stessa.

Il pencolo che le autonomie siano svuotate
nel loro contenuto e ridotte a un puro fatto di
tecnica ammmistratIva indubbiamente esiste.
Fu rimproverato propri'O a chi vi parla, ora è
un anno, da parte repubbUcaI1a di propendere
pel' una simile soluzione del problema. Il rim.
provero non era e non è meritato, perchè if
Governo è assai lontano da simili posizioni.
Non bisogna dimenticare, 'Peraltro, che, nella
sua continua evoluzione, lo Stato moderno è
chiamato ad intervenire assai più largamente
che non un tempo nella vita e nelle attività
del corpo sociale e che perciò proprio dalla ne~
cessaria integrazIOne degli enti minori tra di
luro e fra lo Stato e ciascuno di essi nasce la
esigenza di una perfetta tecnica amministrati.
va Intesa non a sacrificare la sfera di azione
degli entI intermedi, ma anzi a garantirla nel
pIÙ v,asto e comune àmbito dello Stato.

In una sua intervista, il senatore Umberto
Terracini ebbe a dire, con suggestivo linguag~
gio, che, esaurita la funzione dell'istituto pre~
fettizIO fin da quando fu compiuta l'unità del~
lo Stato, esS'o fu mantenuto in vita solo perchè
i ceti dommanti n011volevano che « glI enti lo~
cali, sotto la pressione dal basso, si spIngess"'~

l'O sulla VJa delle l'ivendICazioni popolan pIÙ
avantI dI quanto volesse il Governo centrale ».
Oggi Il Governo centrale di questa n'OStra Re~
pubblica libera e democratica assolve ad U:1
mandato affidatogli dalla maggioranza del 'P0~
polo italiano e governa nell'interesse di tutta la
comumtà nazionale, ed i prefetti che lo rap~
presentano nelle Provincie non stanno ad im~
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pedire agli enti di spingersi 'pm avanti di
quanto non v'Oglia Il Governo centrale, ma sol~
tanto a vIgilare, da una parte, a che essi non
si mettano fuori deU'ordmamento statale, re a
sovvenirIi dall'altra perchè nell'àmbito di esso
possano liberamente esplicare le funzioni chE
ad essi competono. Può darsi che nell'opera di
ogni giorno VI siano insufficIenze e manchevÙ"'
lezze, ma ciò appartiene all'attività umana di
sempre, di tutte le epoche e ,dI tutti glI uo~
mIni.

Certo è che, non condivld'endo voi comunisti
il nostro concetto di Stato democratico, per voi
il problema rimane nCI termmi di ieri; e, qua'Il~
do voi Intendete spingere dal basso gli 'enti lo~
calI più avanti di quello che non voglia il Go~
verno centrale, in realtà VI ponete contro la
Costituzione repubblIcana; Il « più avanti» ha
il sapore .di un progressismo di tipo marxista
ben noto ed e'S;;,osIgnIfica non ,già superamento,
ma sovvertImento dell',attuale sistema. demo~
cratico. Lo Stato ha moltissime funzioni da de~
legare agli enti locali, molte ancora ne 3Jccentra.

e. io dico a tItolo personale, a torto. D'accordo,
ma è anche vero che esso ha funzi'Oni inaliena~
bilI ed una struttura propria che non può su~
bire interrUZIOnI di continuità dalla periferia
al vertice, senza determinare fratture irrepa~
l'abili.

Una cosa è discutere sulla necessità di dila~
tare le autonomie degli enti intermedi e di stu~
diare la loro integrazione con la struttura std,~
tale, alb'a cosa è predicare la soptpressione d;:,~
gli organismi che quella struttura rappresen~
tano nella periferIa, cioè a dire predicare 11
spezzettament() e quindi l'annullamento dello
Stato unitario. (Com,menti dalla sinistra). Ave~
te scritto sulla ~lOstra stampa che le masse po.
polari ,dovranno ~ spingere con forza per re.
clamare 'Un cambiamento» nel campo degli en
ti locali; avete illustrato « l motivi di mobili ta.
zione e di lotta» come' la necessità di «ammi-
nistrare senza l'Intervent.o deglI organi di Go-
verno, eh.. rappresentano le forze del privilegi c.
e della reazione»; e ,poi avete chiaramentf'
spiegato che queste sono le vostre «,posizionJ
politiche sulla funzione degli organi di gover~
no locale» ed avete aggiunto che « questa è la
via che porta... ». (Commenti e im.terruzioni
dalla sinistra).

.

GRAMEGNA. Onmevole MInIstro, bIsogni:!
attuare la CostItuzione.

TAMBRONI, Mlnì.'5b'o dell'interno. Ed avete
aggiunto che « questa è la via che porta al so~
clalismo », avete cIOè ammesso... (lnterru..;ioni
dalla $inistra).

La Co.stituzione non porta al socIalismo; que~
sto è garantito. (Vtvaln interruzioni dalla si~
nistra). Avete cioè ammesso che la vostra azit)~
ne... (lnterruzwni dalla ::dnistra). AscoltatemJ,
vedete che parlo con molta chiarezza. Avete
ammesso che la vo.stra azione, in q'liesti giorni
sempre più intensa su questo 'piano, altro non è
che il tentativo di aprire una via, italiana o
meno, al sovietismo, esattamente come 1101ave~
vam'O capito e denunciato da molto tempo. (ln~
terruzioni dalla sinistra).

MINIO. Noi didamo: la via italIana al so~
cialismo.

TAMBRONI, Mimstro dell'interno. Io dieo:
~l sovietismo. Cosa volete, non potete preten~
dere che io 'parli con Il vostro stesso linguag~
gio! (lnte,rl"uAzion£daJla s~nÌ8tra).

Capita. spesso di sentire confusIOne di conG~
scenze e di proposItI tra autonomIe e deeentra-
menti: i decentramentI dei poteri centrali sonG
possibili anche al dI 30pra delle autonomie in
senso proprio, mentre le a,utonomle sarebbero
non solo inutilI, ma anche dannose, se non con.
senti,ssero prIma di tutto i decentmmenti.

Se le autonomie... (lnterl"uziorw del senato-
re Lussu). Mi intenda, senatore Lussu, credi)
che questo possa valere anche per la Sardegna.

Se le aut'Onomie, come le esperIenze ci con-
fermano ~ onorevole Lussu, questo è il pun ~

to ~ servono ad incrementare nuove buroera~
zie ehe centralizzano e dIfendono il potere
moltiplicando le difficoltà di esec'Uzione delle
opere :pubbliche ed impedendo più ampie liber~
tà al cittadino, queste autonomie non servono
e peggiorano i rapporti tra lo Stato e la collet~
tività.

Ecco perchè le Regioni dovranno prevalentf'~
mente, a mio avviso, esercitare il potere legi~
slativo, le delegare quanto pIÙ posslbi1e l'ese-
cuzione dei prmlvedimenti alle ProvIncie ed ai
Comuni.
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Ebbi .occasi.one, prapria di recente, parlan~
do aglI ammmistratari del1a PravmCla di Va~
rese, di praspettare la funziane essenziale dei
Camum, ma saprattutta delle Pravincie, nella
ardinamenta regianale.

La Provincia davrebbe essere, nel nuava ar~
dinamento, un argamsmo assai divers'O da quel~
la di .oggi, ma nai riteniama che le RegIOni
debbana ampiamente delegare non soltanta per
una retta mterpretazIOne degli articalI 117 l'

118 della CastItuziane, ma anche per un'esi~
genza fandamentale, della qlUale ha già fatto
cenna, che è l'esigenza di decentrare nel m'Odo
più ampia possIbile, per realizzare nel mada il
più rapida passibile.

E mI pare .onestamente di chiudere casì il
capitala che il Senata ha dedicata alle autana~
mie.

Tra i vari argamentI più trattati, si è fatta
cenna anche agli archivi.

Desidera accuparmene, anche se c'Onbrevità.
L'Italia 11anVIve esclusivamente del sua prc~

sente; per una gran 'Parte, bisagna rioonascer~
la, vive anche del sua passata. Palazzi, scultu~
re e quadri, .opere di scienza e capalavari di
poesia, pensI era e casbme, tutta in nai nan va
cansiderat'O alla stregua di un mera ricarda da
serbare in run musea a in un angala remata di
cIttà, per pal farI a vedere al faresti era ammi~
rata. Dica di più, la nastra civiltà nan è casa
da musea e da scuala; essenzIalmente, è vita
che si VIve giarna per gi'Orna. Un tascana, eo~
me un lambal'da, nan è tanta tascano a lom~
barda perchè nasce in Tascana a in Lombar~
dia, quanto perchè in Tascana a in Lambardia
vive e sana vissuti i su'Oi parenti e antenati.
Nan mena delle nastre campagne, le nostre cit~
tà possIedana anche lara quelle che il poet::!
chiamò «aure vitali ». I .palazzi, le chiese, le
strade, i riani più intimi, tutta fa sangue per
nai. Ogni luaga ha un valta ed una espressia~
ne, ogni mura un sarrisa a :una tristezza nelle
sue crepe rattrappite.

Nan c'è foresta più viva nè giardina più si~
lente di un vecchio quartiere di città italiana.

Orbene, allo stesso moda la nastra staria
rientra giarna per giarno nella nostra vita.
Gli archivi restano a tutt' .oggi i campi fertili
e non mietuti del nastra pane quotidiana di
storia. A Napali, i tedeschi distrussera in pa~
che .ore carte d'archivia che ancora nan erana

state lette, e che nai davrema lamentare 'per~
dute per sempre. N on tanta si venne a perdere
della storia quanta della vita.. Bisagnerebbe
pertanta che gli italiani mirassera agli archivi
come a sargenti, nan carne a pozzi d'acqua
piavana. L'Italia del secanda Ottacenta si era
incammina.ta di buan. passa sulla via che ave~
vana aperto e percarsa tanta innanzi, nel Set~
tacenti, uomim quali SCIpIOne 'Maff'ei e Ludo-
vica Antanio Muratari; e in tal maniera i na~
stri nanni conabbero un rifiorire di studi sto~
rici, che ara fa malincania sala a pensarci.

Tutte le nostr.e Pravincie, carne avevana ab
ctntìquo il lara arohIvio, così ebbero ilÙlora
grandI pubblIcazIOni, e le cIttà anche 'p>Ìùmo-
deste facevana a 'gara l'una ean l'altra in fatto
di storia, e nan saltanto ,dI storia locale. OggI
SI ha più cura di fotagrafare gli archivi che
non di &tudìarli. Si >èpiù « mec,camei », avreb-
be detta Il Boccaccia, che non ~ chiericI >_ ; >chle~

l'lei, carne dIceva ancora Benda, quando par~
lava della «trahlson des c1ercs », avvero d€glI
UamInI dI studio. E abblama tarta.

Gli italiani dovrebbera rItarnare nei lara
archivi. N on senza ragiane, per lo mena nan
senza anche questa ragiane, gli archivi appar~
tengano aglI Interni, nan all'Istruziane; sanv
vita attualmente in carso, non mem'Orie depooi~
tate in un campa, ancarehè ;per studiarle. Sono
case, nan se,palcri. Sano un pa' carne l'abitata
di lUna città, carne l'arganismo dI un esser(~
viva, carne il fusta e i rami di un albera; l'an-
tiC'OVI fa corpo can il nuava. Quanda l'Italia
sentisse questa unità, questa cantinuità di
linfa, raggiungerebbe ~ se mi si consente ~

una intelligenza parI alla memoria, un 'Pre~
sente pari al passata, una vita ,pari al civisma.
E perchè abbIa tanta patenz.a, o tarni a ria~
verla, mi pIace di aSSIcurare tutti che .ogni e
qrualsiasI iniziativa di studia sarà la benvel1'u~
ta, se nasce dai nastri archivi e porta ai na~
stri archivi. Patrà cansiderarsi, ia spera, ape~
l'aia degno del n'Ome, altre calui che lavara nel~
le .officine, anche chi spende i prapri giarni ne~
glI archivi: perchè soltanta a chi scava negli
archivi, carne in miniere, non davrebbe pensa-
re l'Italia, S€ forse prapria la staria e la glo~
ria e la memaria castituiscana la nastra mate~
ria prima pIÙ preziasa, ricchezza insappri-
mi bile della spirita?
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Dopo di che, vorrei giungere .ad una conelu~
sione. La città italiana, come ha una sua catte~
drale a lato del suo palazzo del comune, cosÌ ha
un suo' archivio vescovile e capitolare accanto
a quello cittadino. N on mI SI taccerà di deri~
calismo, se dIrò che spesso è rpiù antico e piìl
prezioso l'archIvio sacro che non quello civile;
la Chiesa fu presente e fu :prezi'Osa conserva~
trice durante i secoli, quando le libertà erano
negate, le cIttà distrutte, le fazioni Imperan~
t!, i cittadini perseguitati.

Lo Stato vien facendo quello che può per i
S'UOIarchivi: ma perchè non si dovrebbero uti~
lizzare gli archivi ecclesiastici? Senza voler nè
>CEderenè 'usurpare, .si dovrebbe lavorare in co~
mune nel riordinament'O, negli inventari, negli
spogli, nelle raccolte storiche ed altro. Nen~
nostre città i due ordini di archivi, invece di
esclud'ersI, diverrebbero c~osÌ complementari,
pur restando diversi e del tutto indipendenti.
Se ne avvantaggerebbero gli studi e le ricer~
che ed un grande ,patrunonio sconosciuto tOl'~
nerebbe alla luce e quindi alla vita.

E cosÌ, dopo le autonomie, 1 decentramenti e
gli archivi, al fine di completare in parte l'ar~
gomento dei rapporti fra Stato e cittadino, ri~
t€ngo dI dover dedicare alcune considerazioni

'al tema delle lIbertà, ed in modo partieolare al
dIrittO di rmnione previsto dall'articolo 17
della Costituzione.

Ritengo sia doveroso da parte mia e neces~
sario, 'Poichè In questi ultimi tempi si è prote~
stato ~ da opposte parti politiche ~ per di~
vieti che glI organi del Ministero dell'interno
hanno creduto di disporre, ,per fini di sicurez~
za, di garanzIa dell'ordine pubblico e di tran~
quillità dei clttadmi. In ,base al terzo comma
den' articolo 17 della Costituzi~me le riunioni
in luogo 'pubblico possono essere vietate per
comprovati motivi di sicurezza e di incolumità
pubblica.

La valutazione delle situazi'Oni di fatto che
possono indurre all'applicazione della norma
costItuzionale dI cm al cItato terzo comma è
rimessa alla competenza i.stituzionale delle au~
torità provinciali dI PubblIca sicurezza, in base
alle dispos1Zloni dell'articolo 18 del testo uni-
co delle leggi di pubblica si.curezzà 18 .giugno
1931, n. 773, le quali, ove non vogliano disporre
il divieto senz'altro, possono prescrivere deter-

mmate modalità di tempo e di luogo per effet~
tuare la riunione,. al fine della tuteLa di quei
pubblici int'eressi cui la norma della legge co~
stituzionale e quella della legge ordinaria in~
tendono dare tutela.

Voce dalla sinistra. È una legge fascista.

TAMBRONI, Minist1.o dell'interno. Si rlVol~
ga alla Gorte costituzionale!

Nel termini dell'artIcolo 17 della CostItu~
zlOne, 'pacifica era ,stata la prassi della più al~
ta e autorevole giurisprudenza, oltre che ti]
quella di merIto, per la riaffermata validità
e compatihilità costituzionale dell'articolo 13
della legge di pubblica SIcurezza. Ma è bene
rammentare che la questione non può più esse~
l'P posta dopo che UD:adec]sione della suprema
Corte >costituzionale, n. 9 del 19 gIUgno 1956,
ha dichiarato legittimo e >compatibile l'artico~
lo 1>8della legge di pubblica sicurezza con tI
diritto di riunione che la Costituzione garanti~
see, ma per il quale essa medesima ponQ e3pres~
si limiti, tanto che nella citata decisione SI
legge: «È lIlormale che il precetto costituziona~
le non copra, per tutta la sua estensi'Oue, la
materia regolata dalle norme ad essa sotto~or~
dinate nella scala dei valori normativi. L'arti~
colo 17 della Costituzione, per le riunioni fn
luogo 'pubblico ~ come chiaramente risulta da
tutti 1 lavori preparatori è confermatIvo
d'ella disciplina preesistente. Pertanto la san~
zione penale contenuta nell'arti,colo 18 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, nella
parte che si riferisce aUe rIUnionI m luogl)
pubblico, integra e completa sotto Il relativo
profIlo la disposizione costituzionale, non es~
spndo nemmeno pensa;bile che Il precetto costi~
tuzionale possa, se veramente se ne vuole 11
ris:petto, essere sprovvisto di sanzIOnI ».

E, del resto, di fronte ad un cosÌ chial'o
precetto come Ifluello del terzo 'comma dell'ar-
ticolo 17 della 'Costituzione, la suprema Corte
non poteva che richiamarsi, come appunto ha
fatto, alle motivazioni che già per altri casi,
cioè nella decisione numero 1 del 5 giugno
1956, l'avevano indotta ad esprimere il suo
chiaro pensiero nei seguenti termini: «È da
rilevare, in via generale, che la norma la qua~
le attribuisce un diritto non esclude il regola~
mento dell'esercizio di esso.
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Una disciplina delle modalità di esercizio
dI un diritto, in modo che l'attività dell'in~
dividuo rivolta al perseguimento dei propri :fi~
ni si eoncilii con l] perseguimento dei fini de~
gli altri, ]lon sarebbe 'Perciò da considerare di
j)e1' sè violazione o negazione del diritto. E se
pure si pensasse che dalla disciplina dell'eser~
CIZIOpuò anche derIvare indirettamente un
certo lImIte al chntto stesso, bisognerebbe ri.
cordare chE' il concetto di limite è insito ne]
concetto dI dIritto e che nell'àmbito dell'ordi~
namento le varie sfere giuridIche dewno di
necessità limitarsi reciprocamente, perchè pos~
sano coesistere nell'ordinata convivenza ci~
vile >,.

E ancora, la Corte costituzionale, sempre a
proposIto dI norme della legge di pubblica si~
curezza, così SI esprimeva nella sentenza nu~
mero 2 del 16 gennaio 1957: «La libertà che
è tutelata dalle invocate norme della Costi~
tuzione non ,pUÒ,come è ben noto, nelle varie
sue manifestazIOni, sV'olgersi senza limiti e
controlli.

La dichIarazione stessa dei diritti di liber~
tà implica, per sua natura, in senso giuridIco,
anche posizioni dI limiti, cioè determinazio~
ne della sfera di azione dei vari soggetti en~
tro condizioni tali che ne risulti garantito 1')
svolgimento della libertà di tutti ».

E perfin'o 'per l'articolo 21 della Costittl~
ZIOne, cioè per le manifestazioni del pensiero,
per cui non sopperi&ce un'alUtorizzazione aglI
interventi quale quella espressamente indica~
ta nel cumma terzo dell'articolo 17 per il dI~
ritto dI l'l'unione, la stessa Corte costituziona~
le, con la santenza n. 33 del 23 gennaio 1957.
aggIUngeva ancora: «La nostra Costituzionp
non ha inteso nè consentire attività le quali
turbino la tranquillItà pubblIca, nè sottrarre
alla polIzia di siourezza la funzione di preve~
nire df'I reatI. In conseguenza, non 'pUÒesse~
re invocato l'articolo 21 della Costituzione per
ImpedIre quel controlli anche preventivi del~
l'autorità di pubblica sicurezza che illegislato~
re ritenga necessari su determinate forme di
attività economiche ».

PrmcIpi e consIderaziom che, per ,quanto la
qùestione fosse da considerare ormai chiusa,
proprio m materia di diritto di riunione, la
Corte ribadiva, a proposito di ogni altro tipd

di riunione plUbblica, comprese quelle religio~
se, con l'ulteriore decisIOne n. 45 dell'8 maggiù
1957 e con succeSSIva n. 121 del 3 luglio 1957,
anche a proposito dI quelle rIUnIoni che pOSSf)~
no dare luogo a pubblIcI spettacoli, sempre nel
concetto che « la norma che attribUIsce un di~
ritto non esclude la disciplin:l del suo esercizIO,
anche se da tale disciplina 'Può derivare indi~
rettamente 'Un certo limite al diritto stesso »,
oltre al fatto che «Le norm€ della Costitu~
ZIOne non vanno considerate separatamentf'
bensì coordmate fra dI loro ». In quest'ultima
decisione si ricordava ancora come all'autorità
di pubblica sicurezza debba competere lo sco~
po di valutare se, in particolari situazIOni dI
tempo, dI luogo, di aD?-biente, una manifesta~
ZIOneehe abbia luogo m pubblIco possa provo.
care pericoli, « e CIÒperchè talI pubbhch€ ma~
mfestazioni rIchiamano sempre una folla pIÙ
o meno numerosa di spettatori, c'On glI incon~
venienti che 'possono derivare per la libertà di
circolazione, per l'igIene, per la quiete e l'in~
columità pubblica. Inoltre, l'eventuale contem~
poraneità di mamfestazIOni ispirate da ideo~
logie in aperto contrasto pUÒ far Hcorgere il
pericolo dI conflitti ».

E che le situazioni di fatto e l'esigenza del~
la tutela di tali p'ubblicI interesSI" che la Costi~
tuzione nel terzo comma dell'articolo 17 h~
rimesso' alle autontà del potere esecutivo, ab~
blano una chiara e logica necessità, emerge
tene dal fatto che, proprio per la specifica ma~
terla delle pubbliche riunioni, anche il proget~
to di ffi':>difica aHa legge dI pubblica SIClUrezza
presentato al !Senato dal senatore Terracini,
cioè da una persona di parte vostra e quindi
non soS/petta, riconosce che le riunioni stesse
possono essere dalle autorità di pubblica si~
curezza vIetate e che possono essere prescrit~
te le modalItà di tempo e di luogo (articolo 5
proposta Terracini).

Tutta la materia è stata inoltre ex novo di~
sClplmata ~ e mI pare che taluno lo abbLl
dimenticato ma sostanzIalmente nelle linee
dei precedenti istituti, con il conforto delle de~
clsioni sia della Commissione affari interni d'él
Senato, sia della stessa Assemblea. ,con l'ap~
provazione di un nuovo testo del vigente artJ~
colo 18 del1a legge dI pubblica siClUrezza, cosÌ
come deciso nella seduta del 4 aprile ultimo
scorso, in sede di esame congiunto flel proget~
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tO' governativo e delle [prapaste del senatare
Terracini e del senatore Picehiotti.

È ovvio quindi che non ci si può discostare
da tali principi, così autorevalmente riaff<er~
mati; tali princIpi valgono ogni qualvolta ri~
corrano le circostanze, per tutta Il territorio
della Republica, ed a maggiar ragione posso~
no trovare esigenze di particolare valutazione
per la capitale italiana. Nè per questa valuta~
zione conterranno intimidazioni o, come si è
scritto, ricatti, speCIe quando vi siano state 10
prime e non siano mancati i secand1. Le cir~
costanze di tempo soprattutto e le modalità can~
sentono anche ragionevoli saluziolll. (Inter~
ruzione del senatore Agostino).

N on deve d,unque accadere che il Governo
sia sempre accusato dI violare la Costituzio-
ne e la libertà dei cittadini, quando la verità
è esattamente l'op'posto: il IGoverno, nell'os~
servanza dei precetti costItuzionali e rrel r~~
spetto della sentenza della .corte, tutela la l!~
bertà dei cittadmi e garantisce ai partlt~ po~
htici la loro attività. e alle associazIOni ogni
consentito diritto. (Interruzioni dalla sini~
stra). Ed il Governo, che in questo ,periodo
chE. precede una consultazione erettornle ha
maggiori responsabilità da assolvere, e mag~
giori libertà da garantire, deve prev-enirc con
ogni mezza l'insargere di incidenti capaci d]
turbare l'ordine pubblico e la serenità della
civIle convivenza. Questo dovere di preventi~
va ed obiettiva valutazione delle circostauzf'
il Governo lo assolverà; nell'interesse di tut~
ti, anorevoli senatari, per evitare ogni inci~
dente e per eVItare anche che dell'incidente
ci si serva per riprovevoli speculaziani poli~
tiche.

Ci sona in giro delle intenzioni che non pas~
sano ess~re approvate. Dissi già alla Camc~
l'a che il lmguaggio pravocatorio e sobillato~
re non può essere tollerata e non lo sarà, pr()~
prio al fine di lascial'e a tutti la possibilità
di un sereno esame della situaziane politica
generale ed un <conseguente sereno giudizl'O.
Domenica a Taranto, durante la festa della
« Unità» ed un comizio dell'onarevale Lon~
go, l'autorità glUdiziaria ordinava il sequ-e-
stro dI un manifesto con il qual'€, e con il so~
]ito linguaggio, si qualificava il Gaverno come
<rGoverna di sfruttatarI»; ed ometto .di cita~
re passi violenti ('d incancepibili sul piano d0

mocratico di un discarso tenuto dal senator~
Scoccimarro a Rimml e del quale ho qUI la
completa registrazione. (Commenti dalla si'Y/;i~
stra), RIguardava le vIcende dI San Marino,
serenamente e giustamente concluse. (Inter~
ruzioni della sinistra).

Come pure ha qui, sotto il mio sguardo, co~
pi,a fatostatica di una circa1are riservata in-
dirizzata il 17 settembre dalla Fed.erazione ba-
lagnese del P.C.I. ai dipendenti comitati co-
munali dI coordinamentO' e comitati sezionah
del ,capoluogo e della pravincia, con la quale
si traccia un programma di azione di massima
che dovrà essere 'Principalmente sviluwata
nel settore sindacale con il fine, s'intenda be~
ne, di mantenere in agitazione le masse sin()
al culmme della prossima campagna elettora~
le palitica e strappare « al padronato a al Go~
v,C'ma» concreti miglioramenti economici, qua~
le base di successo nella campagna elettoral<:>
stessa del P.C.I. (Commenti e interruzioni dal-
la sinistra).

Documenti cansimili sono a vostra dispo-
sizione, in notevole quantità, Si persiste quin~
di, anche dapo l'appello fatto da me alla Ca~
mera dei deputati, nell'eccitare all'odia e al
disordine, a contraffare la verità sistemati-
camente per giungere a risultati che giovino
saltanto ad una parte politica violando ogni
principio ed agni regola democratica. (Ap~
plaus'i dal eentro; ìnterrruzìoni ,8 proteste dalla
s1'n1'stra).

Il Governo ha il davere di vigilare e di im~
pedire tutto quanto sia contrO' le leggi e con~
tro i cittadini, tutto 'ciò che turbi, ecciti ed
inasprisca i rapparti 'sociaJi; ha anche il do~
vere di denunciare quanto è a sua canoscenza,
al Parlamento, Ecco perchè, anorevoli senato-
ri, desidera rinnavare d.innanzi a vai l'impe~
gna del Governo a rispettare la Costituzione.
ma anche a garantire la libertà per tutti ~

anarevole Mancinelli, mi ascolti: non a cas\}
faccio il suo nome ~ praprIO nell'ambita del-
la Oostituziane stessa, Impedendo attentati
al suo vero cantenuto ed alla validità degli isti~
tuti democratici. Questo nostro impegno lo as~
solveremo can serena fermezza e con sicura ca~
scienza.

Al senatore Donini, che ha dedicato il suo
interventO' al tema dei rapporti fra Stato e
Chiesa, non posso chI" rIpetere quanto ebbi a
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dire in replica ad analogo intervento dell'ono~
revole La Malfa. Ma egli ha fatto rilievi di~
versi e considerazioni arbitrarie.

Il senatore Domm ha inteso attribuire de~
terminati poteri orientativi a talune iniziati~
ve dI sacerdoti che per essere cittadini italia~
ni hanno diritto l'tl voto. (lnterrudoni dalla 8i~
nist'ra).

A mio aVVISO~ esprimo un mio parere per.
sonale, l] Govern'O non c'entra ~ un errore in

cui sembrano cadere molto spesso certi laici~
sti è quello dI rItenere i cattolici militanti in
campo polItico come incapaci di muoversi per
diretto Impulso della loro ispirazione ideolo~
gica indIpendentemente da IUnqualsiasi inter~
vento ,deHa Chiesa o, meglio, della Igera1'\chia
ecclesiastica. 111altrI termini intendo dire che
i cattolicI, m quanto tali, hanno piena 'ca'pa~
cità di intendere e dI volere politicamenh' e
quindi assumono in proprio la responsabilità
delle loro aziom politiche. È più consigliabi le
e giusto indirizzare ad essi soli ~ cioè a noi ~

e non ana Chiesa la polemica riguardante ta~
luni aspetti deHa loro attività: di essa i cat.
toIlCI che fanno politica si riten~ono sempre
responsabili dinanzi al Parlamento e dinanzi
alla volontà popolare che periodicamente i Go~
verm democratici chiamano ad esprimersi nel~
le consultazioni elettorali.

Quanto poi alla affermazione che la difesa
dei principi del laIcismo esige l'abbandono d~l
vieto anticomumsmo, essa non ci interessa e
non Cl riguarda: è del resto evidentemente ri~
volta ad altri Ma crediamo SI rpossa tranquilla~
mente affermare che anche noi siamo laici ~,>
ciò significa il riconoscimento delle due auto~
nome sfere dI azione m cui deV'DnomlUoveri)i
la Chiesa e ]0 Stato: cattolici e laici nel sen~
so più ortodosso, ossia nel senso della Costi~
tuzione italiana. E a tal punto credo di pot~r
dire che Illaicismo comunista è proprio un'al-
tra C03a ed è inconfondibile.

DONINI. Come l'èìranciata t( San P.ellegri-

no » !

TAMBRONI, M£nistro dell'interno. Già, co~
me la « San PeHegrino!». (Ilarità).

Il senatore Domm conoscerà certo meglio (h
me le direttive di politir.:a religiosa dettate nel
nGvembre del 1954 da Kruscev. Partendo dal~

la premessa che «nell'U.R.S.S. la vittoria del
socialismo e la liquidazione delle classi sfrut~
tatrici hanno .strappat'O le radlci della relIgio~
ne e distrutto le basi stesse della Chiesa », fù
grazia di suggerire a non lottare la religione
con la forza, soprattutto perchè l,a violenza sa~
l'ebbe uno stupido errore capace di compromet~
tere la distruzione per via persuasiva dt'i re-
sidui del sentimento religioso.

È chIaro che contro un tal genere dI laicl~
smo 'fioi lotteremo decisamente, senza soste e
senza dubbi, e pertanto non serve, perchè tra~
visata, il riferimento ad una frase di CriStpol-
ti. I cattolIci della Repubblica, sen8tore Doni~
ni, si considerano cittadini come tutti gli altri
e, politicamente associati, sanno di essere par~
t'e viva insostituibile della comunità naziona~
le e impegnati a garantire il libero e pacifico
progresso.

Ed eccomi, onorevole Presidente e onm::evoli
senatori, al mio terzo congedo annuale a ch11l~
sura della discussione del bilancio. Ringrazio
quanti son'O intervenuti nel dibattito recando
il contributo delle loro osservazioni e delle lo~
ro critiche e primo tra tutti il relatore, sena~
tore Angelini, che ha dedicato intelligenza ~
diligenza per una compiuta analisi dei diver~
SI problemi del mio Dicastero. :Dovremo anche
noi, tutti noi demammmistrazione df:'ll'interno,
mIgliorare il nostro lavoro, il metodo del no~
stro lavoro, la nostra preparazione e la nostra
sensibilità.

Ma vogliate credermi se aggiungo che tutti
i miei collaboratorI s'Ono meritevoli di apprez~
zamento e di elogio. Attorno al Ministero del~
l'interno, a tutto quanto da esso ha stimolo e
guida, si articola e si svolge la vita della Na~
zione: dai Comuni, alle Provincie, alle Regio~
ni. E p'Oi ancora e nel servizio e nel rischio 11
ogni giorno si collauda la fedeltà e la dedlzio~
ne dei tutori dell'ordine e della sioorezza déi
cIttadini. Uno di loro è caduto alcuni giorm
or .sono al suo posto di lavoro, il brigadiere
Vittorio Camerini, alla cui memmia sento di
dover inviare da questa Aula una commossa
espressione di gratitudine e di rimpianto.

Se ci conforterete, onorevolI senatori, della
vostra alta 3lI>provazione, sento di potel'VI dI~
re che ci rend.eremo sempre più degni di voi,
delle aspirazioni democratiche di tutti i citta~
dini, ed opereremo sempre meglio al servizio
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superiore della Nazione. (Vivis8Ìmi a/lYfJlaus',
dJal centro. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Invito la C'ommissione ed
il Governo ad esprimere il proprio avviso sui I

varI ordmi del giorno.
Il primo ordine del giorno è dei senatori An~

gelilli, Ceschi ed altri.

ANGELINI NICOLA, 'ì'elatore. 'La Commls~
sione, nella sua maggioranza, è favorevole al~
l'invito che con l'ordine del giorno si fa al Go~
verno ed accetta ]'ordine del gIOrno s.teSiSo
come raccomandazIOne.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Sono del~
lo stesso avviso della Commissi'One.

PRESIDENTE. Senatore Angelilli, mantie~
ne il suo ordine del giorno?

ANGELILLI. L'accettazione dell'ordine del
giorno, sia pure come raccomandazione. è per
i firmatari una sufficiente garanzia, pokh6
essi conoscono la C'Oncretezza con cui l' on0re~
vole Ministro dell'interno T,ambroni affron~
ta i vari problemi e confidano pertanto ehe
con questa concretezza egli analizzerà quelli
ehe sono stati da loro prospettati.

PRESIDENTE. Segue l''Ofdine del giorno
dei senatori Asaro, Russo Salvatore e Gram~
matico.

ANGELINI NfCOLA, 1'elatore. Per quel
che rIflette i fatti, rlSlponderà il Governo.

Per quel che riflette invece il principio in~
formato re dell'ordine del giorno e soprattutto
l'invito al Govemo di provvedere, la Commis~
sione, nella sua maggioranza, è contraria.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. Debbo
dire che non mi risulta che funzionari di poli~
zia rinviati a gIUdizio o condannatl siano man~
tenuti in attività di servizio.

Faccia, senatore Asaro, un regolare elenco.
con le annotazioni precise, e ne prenderò atto.

Per questi motivi non posso accettare l'otdl~
ne del' giorno.

PRESInENTE. Senatore Asaro, insiste nel
suo ordine del giorno?

ASARO. Poichè l''Onorevole Mini.stro fa una
osservazione assolutamente pI'egiudiziale, de~
sidero mi sia consentito di aggiungere qualche
brevissimo chiarimento.

Onorevole Mmistro, io sono Gonvinto che, Sé
lei ,avesse conoscenza di questi casi, avrebbe
provvedut'O, ed è proprio 'perchè a lei manca !a
conoscenza dei fatti, che fin'ora non ha prov~
veduto. Lei non vienE>informato.

Mi permetto così di farle rilevare che, l'in~
domam della sua risposta ad una mia interro~
gazione in materia, da leI data premurosamen~
te, in cui affermava che non esisteva la de~
nuncia e il rinvio a giudizi'O di un gruppo dl
funzionari per essere rei di omicidio involon~
tario, quel brigadiere e quel tre agenti dei
carabmieri sono st'ah 'condannati dal trIbu-
nale di Trapani.

I casi ci sono, e sono molti. Avrei preferito
che l'onorevole Mimstro assicurasse che, ve~
nendone a conoscenza, avrebbe provveduto.

Per queste ragioni desidero che l'Assemblea
appoggi il mio ordine del giorno, così da spro~
nare l'onorevole Ministro a provvedere in una
questione così delicata.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno del senatori Asaro, Russo Salvato~
re e Grammatico,

RUSSO LUIGI, Segretario:

(' Il Senato, rIlevato che non POChI funzioll:t~
l'i, ufficiali, graduati ed agenti di polizia e dd
carabinieri sono mantenuti in servizio ancor~
c:hè nei loro confronti siano state 'emesse sen~
tenze di rinvio~a giudizio o di assoluzione con
formula dubitativa o addirittura di c,ondanna
per delitti anche gravi ed infamanti;

rItenuto che lo stato dei predetti e le re~
sponsabilità nelle qlUali siano incorsi sono da
ritenersi assolutamente incompatibili con l'e~
spJetamento dei delicati compiti connessi con
Il servizio di tutela dell'ordine 'PubbliC'Oe del~
la sicurezza pubblica;

considerato altresì che il loro mantem~
mento in servizio, a dispetto della rilevante
menomazione di prestigio causata dai fatti
commessi e dal rIsultato, qualunque siasi, dei
conseguenti processi penali, provoca turbamen~
to nelle coscienzf:' E>palese disagi'O fra tutti
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gli altri ufficiali, funzionari, graduati ed agen~
ti dI polizia e dei carabinieri perchè giusta-
mente temono discapito alla illibatezza della
loro condotta;

invita il Governo a provvedere sollecita-
mente affinchè, a norma degli articoli 71, 7-1,
75, 81 e 82 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 17, tutti i
funzionari, uffieiali, graduati ed agenti di po-
lizia e dei carabinieri nei cui confronti sb
avvenuta denuncia penale, sentenza di rinvio
a giudizio o di condanna o anche di assoluzio-
ne con formula dubitativa, vengano sospesi
o destituiti dalla qualifica ».

PRESIDENTE. Metto ai voti questo ordi.
ne del gi'Orno, non accettato nè dalla Commis-
sione, nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(N on è approvato).

Segue un secondo ordine del giorno dei se-
natori Asaro, Russo Salvatore e GrammmatIco.

ANGELINI NICOLA, relatore. Allo stato
delle cose, poichè si tratta di materia allo stu-
dio, la Commissione è contraria all'ordine del
gIOrno.

TAMBRONI, Mausl1'o dell'interno. Sono
dello stesso parere della Commissione. MI sem-
bra materia n'On discutibile.

PRESIDENTE. Senatore Asaro, mantime
il suo ordme d.e'llgIOrno?

ASARO. Sono l'll11asto molto male per le ri-
sposte ddla Commissione e del Gove:r>no. Ri-
tengo che il Senato non meriti una risposta
così coocepita: «\Thenè discutibile ,l'ordine del
glurno» e penso che l'onorevole Ministro e la
Commissione ci debbano dire perchè nOill 'ri-
teng'Ono eh accettare questo ordine de'l giorno.

TAMBRONI. Minu5tro dell'interno. ChiedJ
al Senato di respingerlo. E' la formulazione
stessa che ba'~ta a motivare questa richiesta.

ASARO. IComlll!1quel'ordine del ,giorno, an-
che cosÌ. è motIvato, ma lei non motiva la sua
richiesta. InsIsto perchè l'ordme de] gilolrno
sia messo ai voti.

P,RESIDENTE. Si dia lettura dell''Or,dine
del Igiorno dei senatori Asaro, Russo Salva~
tore e Grammatieo.

CAREI1LI, Segretario:

Il Senato, rIChiamatI l relativI precettI d'elIo
Statuto della ReglOn€ sicilialna i ,qu,a'lÌ sancI-
scono la soppressione, nell'ambito della ,Re-
gione sk] liana, delle ,Prefetture e degli orga-
ni e'd uffici pr,efettizi;

rilev,ato ohe ormai, nell'avanzato svil'Uppo
di attuazione delle leg.gi di nforma ammmi~
strati va in 8ICilia, le Prefetture ,e ,g.li organi

e'd uffici prefettizi, in detta Regione, risulta-
no le:gittimamem.te sempre più privati de']e
pI'erogative e delle funzioni ad eS'3i attribuite
dai regimi p.re'Cedenti .aHa pI'odamazicne della
nostra Costituzione democratica repubbllOana;

invita il Governo affinchè provveda a
sOlpprÌmere, nell'ambito della R,egione :S1'Ciha~
na, le Pre'fettuI1e e gh organi ed uffici 'I>re~
fettizi.

BRESJnEN'l'E. Metto ai voti questo ordl~
,ne del gior.llo non approvato nè dal G),verno
nè dalla Commissione. Chi lo approva è pre-
gato di alzal'si.

(Non è approva.to).

Segue l'ordme del giomo de'l senatore PIe-
chele.

ANGELINI NJ1COLA, relatoTe. La Com~
mÌiSsione 1'0 accetta crme raccama'ndàzione.

TAMBRONI. Ministro dell'interno. Noi ab~
biamo già compiuto tUttI i lavori nec't'ssari
perehè 11 disegno di legge possa fare il suo
cammino.

'PI,ECHELE. Sono cl'accordo. E' necessarIO
però -che 11 disegno d] legge venga prf'.se'llta~
to al 'Parlamento con solledtudine.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del S€'llatore Carelli.

ANGELINI NICOLA1 relatore. E' a COlflO-
scenza deUa Commissione che Il Consigho de!
mmistrt ha preparato un .progetto di riforma
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che esamina tutta la materi.a; ,quindi la Com~
miS'sl1O<neaccetta l'ordine del gIOrno came rac~
comandazione, nel sem.so,che SIano tenutI 'p.re~
sem.ti i desld'6rat.a del senatore C.arellI.

TAMBRONI, Ministro dell'mterno. Deside~
l'o, .aggiungere a Iquanto dISSi alla Camera ch(~
Il progetto di testo unico così lo chI8Jmiamo,
ma 'è tutta Uil1Januova. valutazione 'e codifiea.
zion,e delle leggI sull'assistenza ~ è già 'Pron~
to. ASSlCuro il senatore Carelli che, per quan~
to SI attiene agli RC.A., terrò partIcolarmen~
te 'presenti le sU'e sollecitazIOni 'e' vi provvede~
rò nei lImiti ,consentiti dal bilancio, ,con i fat~
ti B non con le parole.

CA:RIDLLI. RingrazIO .t'onorevole Ministro.

PRESIDENTE. Ségtre un ordme del gli01rtQ.o
del se.uatorI Russo Salvatore, .spagna, -Gr.am~
matIco ed Asaw.

ANGELINI NICOLA, relatOlre. La Com~
mlSSlOne lo ac.cetta come raccomandaziooe.

TAMBRONII, 1V!1nJst1'o dell'interroo'. li Go~
verno lo accetta ,come 'l'aùeomandazione.

RUSSO SALVATORE. Sono d'accordo.

P,RESIDENTE. Segue un ordine del 'gior~
n(l del senatori Ravagnan e Pellegrini.

ANGEL1NI NIICOLA, relatore. La Oomm]s~
sione SI rimette a,l Governo. Indubbiamente è
augurabile che le amministrazioni siano no~
mmate e che anchB per TrIeste si abbia que~
sta soluz£one.

TAMBRONI, Mwu:;tro dell'interno. PotI'\8Ib~
be oblettarsI al senatore Ravagnoo che a Trie~
ste VI è una sItuazione giuridk'a, amministra~
Uva, Vo.rreI dire anrhe costituziona1e', sliThgola

l'E'. QuindI il M:mistro deH'lnte.lno non ha
poten.

Sul 'piano 'Pratico tutt.avia 'Posso dire ,che II
ConsIglIO -comunale non <èstato ancora sciolto,
ma è sospeso, mentre' è iill 'Cù,rso il 'provv'edi~
mento (che non dipende da me) deIbo sciogE~
mem.to. Bisognerà quindI che l'tter :normale si

compia. Dopo di CJhe,nessuno di nOI ha inte~
l'ess,e a ten'ere m 'PiedI .amministraziOilli stra~
ordinarie.

PRESIDENT,E. Senatore Ravagnan, man~
tiene il suo ordine del gIu,mo?

RA V.AJGNAN. Non insisto.

PRESIDENTE. Passiama- or.a all'esame dei
capitoli del bIlancio del Mmlstero ,dell'Inter~
no, ,con l'intesa che la semplIce lettura equi~
varrà ad approvazione qualora nessuno chieda
di parlar,e € non siano presentati emenda~
menti.

(Seni:'adiscussione sono, approvati i captto-
li dello stato di p1-evis-ione con i relativi rias~
sunti p,er titoli ,e,per categorie.

'Purimentt senza discu.'5sion'~sono ap1ff'ovatt
i capitoli e i riassunti degli annessi bilwn.ci
del Fondo per il C~/]to,del Fondo di benefì~
cenza e &1'rehgionc n,pllacittà ,J;iRoma .e Idel
patrimoni r-iu,niti ex eoonomal1).

Passiamo rnfm.e all'esame de.g,b artlOoli d,el
disegno dI le'gge. Se ne di.a Lettura .

RUSSO LUIGI, Seg'retario:

Art. 1.

È autorIzzato Il pagamento delle spese or~
dmarie e straordmarie del Mmistero dell'in~
terno per l'esercIzIO fmanziarIO dal to luglio
1957 al 30 giugno 1958, In conformità dello
stato dI prevIsione annESSI) alla presente
legge.

(E' approvato).

Art. 2

Sono autorIzzati:

rt) l'accertamento e loa rIscossione, secondo
le leggi In vigore, delle entrate del Fondo per
Il culto, riguardanti l'esercizio finanziario dal
1ù luglIo 1957 al 30 giugno 1958, in conformità
dello stato di previsì,one annesso alla presente
legge;
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b) il pagamento delle spese ordinarie e
straordinarie del Fondo predetto relative allo
esercizio finanziario dallo luglio 1957 al 30
giugno 1958, in, conformità dello stato di pre-
vi8ione anneS80 alla presente legge.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regio
decreto 1,8 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazIOne del patrimonio ~ sulla conta~
bIlità generale dello Stato, sono consIderate
«spese obbligatorie e (l'ordine» del bilancio
del Fondo per il culto, quelle descrItte nello
elenco n. 1 annesso all'appendice n. 1 della
presente legge.

(E' approvato).

Art.3.

Tutti i pagamenti da effettuarsI sul capi~
tolo n. 28 della parte passiva del ,bilancio del
Fondo per il culto possono ImputarsI ai fondI
inscrltti nell'esercizio 1957~58, senz.a distin-
zione dell'esercizio al quale si riferiscono gli
impegni relativi.

(E' approvato).

Art. 4.

Sono autori'zzati:

a) l'accertamento f' la riscossIOne, secondo
le leggi in vigore, delle entrate' .del Fondo dI
beneficenza e di religIOne nella città di Roma,
riguardanti l'esercizio finanziarIO dallo lu-
glIo 1957 al 30 gIUgno 1958, in conformità
dello stato di previsione annesso alla presente
legge;

b) il pagame.nto delle spese ordinarie e
straOrdInarIe del Fondo dì beneficenza e dI
relIgIOne nella città dI Roma, per l'esercizio
fInanZIarIO dallo luglIo 1957 al 30 giugno
1958, in conformità deJlo stato di previsione
annesso ana presente legge.

Per gli effetti di CUI all'articolo 40 del
regio decreto 18 novembre 1923, l. 2440, sul~
l'amministrazIOne del patrimonio e sulla con-
tahilità ,generale dello Stato sono considerate,
«Spese obbligatorie e d'ordine» del bìlancio
del Fondo di benC'ficenza e di religIOne nella

-'=

città di Roma, queUe descritte nell'elenco nu-
mero 1, annesso alla appendice n. 2 della pre-
sente legge.

(E' awrovato).

Art. 5.

Sono autorizzati:

a) l'accertamento e la rISCOSSIOne,se-
condo le leggi in vigore, delle entrate dei Patn-
mom riuniti ex economalI, di CUI all'articolo
18 della legge 27 maggio ]929, n. 848) pf>i'
l'esercizio finanziario dal P luglio 1957 al
30 giugno 1958, in conformità dello stato dI
previsione annesso alla presente legge;

b) il pagamento delle spese' ordinarie e
straordinarie, dei patrImoni predetti, per lo
esercizio fmanziarlO medesimo, in conformità
dello stato di previsione annesso alla presente
legge.

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi-
nistrazfone del patrImonio e sulla contabil1tà
generale dello Stato, sono considerate « Spese
obblIgatorie e d'oroine» del bilancIO dei Pa-
trimoni riuniti ex economaIi, quelle risultanti
dall'elenco n. 1 annesso alla appendice n. 3 del~
la presente legge.

(E' a{[YfJ!f'ovato).

Art. 6.

È autorIzzata, per l'esercizio finanzlar,'Ìo
1957~58, la spesa straordinaria dI lIre 11 mi~
liardi e 700.000.000 per l'integrazione del bi-
lanci degli Enti comunali di assistenza ~ per
le sovvenzionI ai ComitatJ provIncIali di assi~
stenza e beneficenza pubblica.

(E' a1Yf)rovato).

Art. 7.

È autorIzzata, per l'esercIzio fInanziarIO
1957~58, la iscrIzione della somma dI lire
5.ÙOO.000 per provvedere alle spese pel fun-
zionamento della CommIssione per la pubb1i~
c,azione del carteggio del Conte di Cavour.

(E' approvato).
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Art. 8.

Per l'esercizio finanziano 1957~58, l'asse~
gnazione a favore della Croce Rossa Italiana
per l'espletamento dei servizi di cui all'arti~
colo 2, lettera a), del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 13 novembre
1947, n. 1256, è autorizzata in lire 75 miliolll.

(E' (J/pp1'QVato).

Art. 9.

La composizione della razione viverI in na~
tura per gli allievi del Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza e le integrazlOni di
vitto e I generi dI conforto per gli agenti del
Corpo medesImo. in speciali condizioni di ser~
VIZIO,.sono stabilite. per l'esercizio finanzia-
rio 1957~58, III conformità delle tabelle al-
legate alla legge dl approvazione dello stato
di previsione della spesa del Ministero della
difesa per lo stesso esercIzÌo.

(E' approvrdo).

PRESID-ENTE. Metto ai votI il dis.egno di
leg1ge nel .suo complesso,. Chi l'approV'a è 'pre-
gato di alzarsi. .

(E' approvato).

Presentazione di disegni di legge
e approvazione di procedura d'urgenza.

ZOLI, PresÙ!iente del Consiglio ikì ministri
e M'Ìnlstro del bilancio. Domando di parlare.

BRESIDENT,E. Ne ha facoltà.

ZOLl, Prf!sidente del Consiglio dei ministri
e Ministro del bila11ClO.Ho l'onore di p.resen~
tare al Senato, i seguenti disegni di legge:

«Rimborso di somme antldpate ad enti d~
vili della Dalmazia da parte delle Casse mm~
tari negli esercizi finanziari 1941~42 e 1942
1943» (2187).

«Assegnaziom di fondi alla dIscoteca di
Stato» (2188).

:PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Pre-
sidente del ConsiglIO dei mimstrI e IMinistro
.del .bilancio della presentaziclne dei pI'iedetti
dIse:gmidi legge, che saranno stampati, distrJ-
tmti ea assegnati .alle CommISsioni C<Jlm~
petentI.

TOGNl, M'lnÙ?tro dCl Lavan pubblìcl. Do~
mando di par.lare.

PRESIDENTE. Ne ha fa'Coltà.

TOGNI. Ministro dei lavori pubblw'Ì. Ho lo
onore dI presentare al Senato Il seguente .di~
segno dI legge:

,{< Modifiche alla 'compOSJZlOnedel Consiglio
SuperIOre dei lavorI puhblicI» (2189).

,ChIedo che 'per tale disegn'G dI 1eg~e SIa adot~
tata la 'proc.oou.ra di urgenza.

PRESIDENT.E. Do atto all'onorévole MÌ-
nistro dei lavori pub1blici della presentazIOne
dlel predetto dise,gno di legge che sarà starnpa~
to, distribuito ed asse'gnato .alla Commissione
competente.

Il Senato dovrà pronunciarsI suUa richiesta
della procedaura di urgenza.

POlchè nessuno domanda di parlar.e, metto
ai voti la rIchiesta dI procedura di. ul1genza.
,Chi l'aplprova è ,p:r>e'gatodi alzarsI.

(E' fl:prprovàta).

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
visione Idella spesa del Ministero idei lavori
!pubblici per l'esercizio finanziario dallo lu-
glio 1957 al 30 giugno 1958» (2164) (Ap~
p'f'ovato dalla Came'ra dei deputati).

PRESIDENTE. ,L'ordine del giorno reca la
discussiane del dIsegno, dI legge: «Stato di
previsione della spe.8a del Ministero del l.avo~
ri pubblici per lo eserclz10' fmanziario dal l"
luglio 1957 al 30 ,giugno 1'958 », ,già ap{)rova~
to dalla Camera dei deputati.

DIchiaro ape.rta la discussiorue' general.e.
E' iscritto a .p~rlare il senatore Crollalanza.

Ne ha facoltà,
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CROLLALANZA. Onorevole Presidente,
onorevole MmIstro, onorevoli colle~hi, sono
stato alquanto !perplesso CIrca l'opportunità o
meno dI intervf'nire anche quest'anno nella
discussione del bilancIO; pokhè, rI'scontrando~
VI le stesse caratteristiche, le stesse defi.cIen~
ze, e qumdI dovendosi prevedere le ste'sse la~
cune nell'attività del Ministero, mi son chie~
sto se valesse la pena ,di ripetere rilievi ed o.s~
servazlOni, gIà espressi negli esercizi pr€'ceden~
tI. Cc.mun,que ho finito con il decidermi a ,pren.
dErè ancora una volta la parola in con.sidera~
ZlOne del fatto che alla testa del Dica'stero è
cambIato il ti Lolare; illquale, anche se perfet~
tamente edottcl, come lo è certamente, d€Ua si~
tuazlOne inaeS(;lOSa nella quale si dihatte la
sua Ammimstrazione, potrebbe vedersi faei~
litato il compito, nel cercare di moditkarla,
da una critica non preconcetta svoltasi nella
nostra Assemblea.

Prima di miziare l'esame del bilancio riten~
go però di dover dar8 atto al nostro, egre,gio
relatore, senatòre Canevari, deHa dIl1genzel.
posta nel co~ilare la sllla relazione, ricca dI
dati e di rilievi che, in gran parte, mi trovano
consenziente.

Comincerò con la parte prettamente conta-
bile dello stato di ,previsiOlIle,perchè, tralasdan~
do i dettagli, .lall'e,;;amc dei grossi raggruppa~

menti dei fondi a disposizione possono scatu-
l'ire più eloquenti le osservazioni che :farò III
seguito.

Il bilancio di quest'anno plrevede stanzia~
menti per 198.321.169.165, dI fronte ai 192
miliardi € 936.684.645 déll'esercizio scorso, con
un aumento di 5.384.344.000, !per varIazIOni III
pIÙ o in meno nei vari capitoli. Per chi non è
smalIzIato, e per ehi non 3a leggere tra le ri,ghe
dei {bilanci, questo ma,gglOre stanziamento può
dare l'impressione che siano m effetti aumen~
tate le disponibIlità del Ministero dei layori
pubblIci, ma sostanzialmente eSSO si riferIsce
a maggiori spese per il personale ed i 3ervizi ed
alle incidenze per vecchIe e nUOVe leggi spe~
ciali.

Il panorama contabile, dicevo, !può appari~

1'£0{<onfortante, ma vediamo quale è la realtà.
Essa è .assai diversa perchè dagli oltre 198 mi~
hardi bil;!ogna commciare a defalcare ~ tra~

scuro le migliain e centinaia di lIre ~: a) per
spese ,generali e di funzionamento, 23 mJli.ardi
e 162 milioni; b) per a'llnualità Impegnate in
esercizi precedenti, cioè pl1aticamente per de~
biti da soddIsfare, in conseguenza di opere
eseguIte o in corso, 59 mIlIardI e 943 miliom;
c) per movimt'nto di capItali, 159 milioni. In
totale: 83 miliardi ,e 106 mIlioni.

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

(Segue CROùLALANZA). Sono dunque
gIà oltr'e 83 miliardi ,che non :r.apipresentano
po.sslblhtà ell >spesa per investimentr in
nuove opere onde frontE:ggiare, nei varI
settori, le esigenze che si determinano. Se
si detraggono pOI gli cltre 6 miliar,di .desti~
n.atJ aUe manutenZIOnI (qui apro una parentesi
per rilevare ancora una volta che, se c'è un
piccolo aumento nE:1lostanziamento dI questo
capitolo, il fondo a disposizione è assoluta~
mente inadeguato a fronteggiare le esigenze
di una vasta ammimstrazione come quella dei

Lavori PIllbblki, che deve curare la conser~
vazione dI un Imponente patrimonio dello Sta~
to, che va dalle opere idraulIche alle mantti~
me. a quelle edilIzie, eccetera; e che percIò è
costretta a limitare gli interventi alle opere
che più rischiano di andare in rovina); se si
detraggono, dicevo, .anche questi 6 miliardi, si
hanno a dIsposizione poco pIÙ di 109 miliardi
SUl 198 pr0ventrvah. Questa cifra sarebbe tut~
tavla cospicua, se fosse tutta li'beramente spen~
dibi1e, secondo le E'sigenze del Ministero, ma
purtroppo non è così. Infattr, dai 109 miliardi
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bisogna ancora defalcare, ai fini della possi 
bilità di investimenti per nuove capere, altri 66 
miliardi e 500 milioni, che rappresentano in­
cidenze di leggi speciali, e quindi stanziamen­
ti obbligati per determinati lavori, molti dei 
quali già m corso ed in via di esaurimento, o 
per interventi eccezionali derivanti da cala­
mità pubbliche. 

Il Ministero dei lavori pubblici non ha pur­
troppo nel proprio bilancio adeguate assegna­
zioni sull'apposito capitolo per frondeggiare 
tali eventi, che nel nostro Paese si determi­
nano con una certa frequenza; ed è costretto 
ad adottare, di volta in volta, esauriti i limi­
tati mezzi per i primi interventi, leggi spe­
ciali che si proiettano, come autorizzazione di 
spesa, in vari esercizi, e che difficilmente con­
sentono ama tempestiva ed organica azione di 
ricostruzione o di indennizzo, perchè gli stan­
ziamenti da parte del Tesoro non sono mai 
corrispondenti al fabbisogno ed alle relative 
richieste. Infine, bisogna detrarre i, 10 mi­
liardi destinati, per la legge 463, a dare ese­
cuzione al primo programma costruttivo delle 
autostrade. 

Praticamente, quindi, il fondo spendibile con 
una certa libertà da parte del Ministro dei la­
vori pubblici si riduce a poco più di 43 mi­
liardi. 

A proposito delle detrazioni degli stanzia­
menti derivanti da leggi speciali, ed in mod'1 

particolare dei 10 miliardi per le autostrade, 
dei 2 miliardi per la viabilità nazionale a fa-
\ore del Mezzogiorno, dei 12 miliardi per i 
grandi fkimi e dei 19 miliardi per le abita­
zioni malsane, si potrebbe obiettare che co­
munque essi consentono l'esecuzione di neces­
sari lavori ; ma qui occorre 'precisare che, «men­
tre i fondi per le autostrade e la viabilità na­
zionale del Mezzogiorno non riguardano l'Am­
ministrazione dei lavori pubblici, ma quella 
dell'A.N.A.S., gli altri non investono, ed ina­
deguatamente, che limitati settori di attività 
del Ministero, e si riferiscono generalmente 
ad opere già iniziate da temipo, alcune delle 
quali anche in via di ultimazione. 

La legge n. 364, per esempio, non contem­
pla che la regolazione di alcuni fiumi, secon­
do una tabella allegata alla stessa legge, ed è 
quindi ben lontana dal fronteggiare la preoc­

cupante vasta indisciplina idraulica esistente 
in tutto il territorio nazionale. 

Per tutti gli altri settori che cosa c'è a di­
sposizione? Vi sono soltanto 36 miliardi e 900 
milioni, in base agli articoli 1, 2, 3, 4 e 7 della 
legge del bilancio, con pagamento in unica so­
luzione : per completamento di opere pubbliche ; 
per costruzione di nuove chiese; per interven­
ti in caso di pubbliche calamità; per la rin­
novazione dei mezzi effossori del Ministero, 
come draghe fluviali e marittime; per ripa­
razioni dei danni di guerra ; per concorsi e sus­
sidi nell'esecuzione di opere degli Enti loca­
li ed a favore dei danneggiati dai terremoti. 
Vi è inoltre, con riferimento agli articoli (5 e 
6 della legge del bilancio e ad alcune leggi 
speciali, un limite d'impegno di 5 miliardi e 
805 milioni che consente spese in annualità per 
contributi a favore dell'edilizia popolare e 
scolastica e dei proprietari danneggiati dagli 
eventi bellici, per costrizione di impianti elet­
trici e per altre opere degli Enti locali. 

Come si vede, ben modesta è la disponibilità 
di fronte alle molte esigenze ed alle numerose 
istanze che arrivano al Ministero. Soltanto 
nel settore degli ospedali si registra una ca­
renza di ben 60 mila posti-letto, di cui 50 mila 
nel Mezzogiorno e nelle Isole. 

A proposito dell'autorizzazione di spesa di 
5 miliardi e 805 milioni per annualità, desti­
nata a contributi di vario genere, è stato «mes­
so in risalto che essa consente la esecuzione 
di opere per molte decine di miliardi. 

Onorevoli colieghi, il ragionamento, da un 
punto di vista teorico, può andar 'bene, però la 
realtà è un'altra, e l'ha avvertita lo stesso Mi­
nistro Togni, con la sua sensibilità ed ade­
renza alle cose concrete, quando ha detto alla 
Camera che non basta dare i contributi, ma che 
occorre per gli Enti locali assicurarsi contem­
poraneamente che essi abbiano la possibilità di 
contrarre i mutui, perchè diversamente le an­
nualità finiscono con l'aumentare' i residui. 
Egli ha annunciato che in questi ultimi tempi 
è riuscito a ridurre i residui; ma resta il fatto 
che presso alcune Direzioni generali del Mini­
stero dei lavori pubblici esistono tuttora elen­
chi numerosi di contributi, concessi per esecu­
zione di opere comunali o provinciali, che ri­
mangono non elargiti, perchè gli Enti, assai 
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spesso, non avendo la possIbilità dI delegare
le sovraimposte, non riescono ad ottenere Ì
finanzulmentI dalla Cas.sa deposIti e prestitj
o perchè, pur potf'ndo offrire tali delegaziom,
non trovano dispon1bilità da parte dell'IstItuto,

Questo è tutto un settore da 'riodmare. Mol-
to opportuno 'quindi Il proposito del ,Ministro,
annunziato dI recente, di fare m modo che la
conceSSIOne del contributo avvenga in conco-
mltanza con la concreta possibilità di eroga~
zione del mutuo.

PratIcamente, dopo questa schematka Il-
lustrazIOne delle grandI cIfre dei bilancio e
delle effettive dmponibilità che esso offre, risul~
ta evidente che mancano al Ministro dei lavori
pubblici meZZIfinanzIari sufficiooti per iniziare
o IPOlrtare a termme opere di un certo rilievo.
Egli, purtroppo, è costretto ad esplIcare la sua
iittività in limiti assai ristretti. Così, operè
rispondenti a vItalI eSIgenze della NazionI?,
quali, per esempio, quelle riguardanti un'or~
ganica disclplma idraulica, non vengono re'l-
lizzate in modo adeguato.

Con legge n. ,638 del 9 agosto 1954, furono
stanziaÌl a Iquesto scopo l'OD milIardi, ma ri-
cordo cile quando essa venne discussa in CO'm~
missione, da parte di tutti i settori, fu rilevata
l'msuffioem:a dI tale finanziamento che, Séa~
glIonato m 10 esercIzi, se rendeva possihile la
miziale regolazione di alcuni fra i maggiari
corsi d'acqua, non cansentiva altrettanta pos~
sIbIl1tà per la sistemaziom- di quelli secondari
a regime torrentIzIO, le cui piene a volte sono
non meno disastrose eli quelle del ,grandi ,fiumi.

Bisogna considerare che lunga tutte le pen-
dicI dell'Appe'llnmo, deHa Murgia, dei massic-
ci montagnosi della CalabrIa, della Lucama,
della SIcilIa e della Sarde'gna, la situazione
idraulica è quanto mal preoccupante. .ciò, se
trae origine dalla costituzIOne geologIca del no-
stro tE'rritorio. è Cùll,,'c:guel1zaanche dBllo sf.al~
damento della montagna ))('1'glI indiscriminab
disboscamentI .del tempo dI guerra; del suo ab~
handono da ~arte delle popolazIOni, attratte al
;piano dall'urbanesimO'; delle occupazioni abu~
sive per coltivazioni nei letti dei torrenti che
costituIscono motIvo dl impedimento al nor~
male scorrimento delle acque, le quali, vinti 'glI
ostacoli, ,finiscono con il tracimare nelle carn.
pagne e suglI abItatI. arrecando lutti ed imma

ni rOVIlle. Lo Stato, ehe spende centinaia dI
rr>Iliardi pe.r la riforma fondlaria, spesso og-
getto di giustificate critkhe, per la .sua im-
]JostazIOne a sfondo demagogico, 9ve l prt~
sunti fini sociali non si conciliano con le eSI~
genze economIche del Paese, dovrebbe una
buona volta rendersi conto che a nulla vale co-
stituire appoderamenti, costruire strade, chiese,
lentrI resIdenzIalI ecc., se talI realIzzazIOni, ,per
l'mdlsclplina Idraulica dei fiumI e déI torrenti,
si trovano esposte perma:nentemente ad allaga-
mentI e a danni talvolta Irreparabili.

La regolazJOne dI talI ,corsi ,d'acqua è dun~
que problema dI primo plano, che precede in
ordme di ,grandezza e di urgenza tuttI glI al~
tri, e che merita perciò dI essere affrontato
con orgalllcità ed ampiezza dI mezzi tecnici e
finanziari; il che non è consentito dalle attua~
Il dispomblhtà del bIlancIO dei Lavori pub~
bliei,

DIfficoltà non minori sussistono ,per svi1up~
pare adeguatamente la viabilità minore; per
portare a termine l lavori marIttImi da tempo
sos:pesi; pelI' consoHdare glI abitati, che in nu~
mero .sempre crescente, con sImstri suoni dI
campanello d'allarme, in questa o III quella lo~
calità del territorio nazionale, smottano, SC1~
volano 1entamente e mIllaCClano di precipita~
l'E',nelle sottastanti vallate. GlI ahltatI che si
trovano III così critica situazIOne sono moltl,
SIa bngo tutto l'ApPE''nnIllO E; le Murge, che
III altre zone, particolarmente dell'Italia me~
rldIOnale ed insulare. La sItuazione è di una
gravità eccezIOnale. Ebhene, quando SI spen~
dono decIlle e de'Cine dI mHiardI p,er costruI-
re nuove case nelle CIttà a favore della po~
vera 'gente, non sì può tra,scuraTe di salva-
guardare quelle di altra pove'ra gente, che vive
Dell'angoscIa di V'edersele distrutte dalle frane.

Nè maggIOrI possibilità offre il bIlancio
per prov-vedel'e ,all'ìntegrazlOne della rete fer~
roviaria dello Stato nelle l'e.gJOlll meridIOna.

li ed insulari; per sistemare le università;
per dotare molti Comuni che ne sono tuttora
sprovvIstI di un minimo dI attrezzatura
(,spedahera; e per assicur.are la difesa delll:'
spiagge, Ìin quelle località dove. forse con
troppa facilità, si è costruito in prossimItà
della 'battIgla del mare VI sono abitatI lun~
go le spiagge o in alcune zone rocciose del li~
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tOTale nazionale, ,che rischiano di essere man~
giat! dal mare. >Certo,si tèfatto male a costroi~
re in tali ~ocalità, ma ora è inutile recrimi~
nare', occorre provvedeTe. A Marina di Car.
rara, in Toscana, v'è una zona <cheha bisogno
di urgentI interventi, ma non so se il Mmistro
Togni, che è toseano, con 1 fondi a disposi~
zione, avrà la possIbilità di provvedere a tali
eSIgenze.

Onorevole Ministro, alla ICamera ed in altra
sede (ho seguìto i suoi discorsi) Ella ha an~
nunziato dI aver messo in elaborazione dei
plani polie-nnali di OIpere. Lodevole iniziativa
questa, perchè non si q:mò continuare a vive~
re alla giornata, nè a distri.buire gli scarsi
meZZI 'finanziari con crIteri prevalentemente
politici e ~ mi SI consenta ~ >allevolte 'eletto~
ralistici. Se c'è un settore in cui è gIUstificata
la pianificazione è proprio ,quello delle opere
pubbliche, ma occorrono naturalmente mezzi
finanziarI adeguati.

Compilati i piani diventa agevole la g.cel~
ta -delle apeTe secondo lUna graduatoria ehe
ten:ga eonto del lOTOgrado dI urgenza e .della
loro utilità.

TOGNI, Ministro rL8'l la'vori 'Pubbhct. COSI
si opera sul concreto.

OROLLALANZA. Si opererà sul concreto,
come giustamente ha detto il Ministro, con
criteri organici e con senso di responsabilità.
se si spendel'lanno bene i pochi mezzi finan~
ziari che abbIamo e se si interverrà anzitutto
dove è più VIVOed assIllante il bisogno. Ma a
tutto questo, onorevole Ministro, Ella non po~
trà pr,ovvedere con 1e attuali disponibIlità dI
bilancio, contenute in rime obbligate o in capl~
toll, che se offrono un certo margine, esso ri~
sulta talmente modesto da non ,permettere la
realizzazione di programmI del genere.

Questi potrebbero essere varati soltanto se,
parallelam-ente a quanto è stato fatto per la
Cassa del Mezzogiorno mi si perdoni se par~
lo spesso del Mezzo,giorno, ma non posso di~
m~:mticare di essere meridional,€ e meridiona.
lista ~ si alSSi<curasseper legge un fondo adé~
guato e liberamente spendibile a disposizione
del Ministro, ogni anno. Alla «Cassa» si sono
concesse decine e decine di miliardi all'a:nno

per fronteggiare alcune dell-e esigenze delle
zone depresse, pur essendo la sua attività li~
mltata a pochi settori delle opere IImbbliche.

A più forte ragione il Mmistro d,ei lavori
pubblid dovrebbe avere un congruo fondo, in
ogni eserCIZIO,come limite d'impegno per opere
straordmarie. Nel « ventenni o » tale fondo
veniva autorizzato con un arbeolo della legge
dI bIlancio, e con esso il Ministro riusciva a
finanzIare' organICI programmi, a ,seguIto di
riunioni col ,Pr.esidente del Consiglio superio~
re de'l Lavori pubiblici, con i dIrettori gene~
ralI ed 1 Provveditori alle opere pubbliche,
sentiti anche 1 PrefettI, i sindaci dei c8jpoluo~
ghI ed l presidenti delle AmmInIstrazioni pro~
vinciah; o qlUanti erano in condizIOne di espri.
mere i bIsogni ViVI delle popOlaZIOnI.

Sol.o se, oltre i mezzi ordin.ari di bilancio, li
Ministero avesse a dispooizlOlne un limite di
impegno annuale di almeno 50 miliardi,
potrebbe incominciare a realizzare un piano
pollCnnale dI opere straordinarie. Diversa~
mente, Ella, onorevole Togni, v'edrà naufra~
gare i suoi lcde'Voli propositi di .fronte alla
rigidità, qualche volta miope, del Ministro
del1bilancio. Purtroppo ,fin'ora il Governo non
si è reSoo conto di questa necessItà, che se è
vivamente sentita in tutta la Nazione, lo è
in modo particolare ne'l Mezzogiorno, che pur
avendo maggIOri bisogni lamenta insufficIenti
fianziamenti di opere a 'Suo favore. ISono istrut~
tivi al rlguardo alcuni dati, che si riferiscono
alle Slpe,s,eche pIÙ .chiaramente si possono in~
dIViduare nel bilancIO del Ministero dei Ia~
vori plUbblici.

Se si analizza inf'atti la tabella di ,suddivIsio~
ne dei fondi, 8'econdo le autorizzazioni dI spesa
peT ~ere, dI cui agli articoli 2, 3, 4 e 7 ,della
lewge di bilancIO, o in relazione al complesso
delle .}"ggi speciali, SI ha che per Il Centro.
Nord complessIvamente vi sono a disposizio~
ne 32.390.950.000; per Il Sud e le Isole 16 mi~
liardI 580.000.000; per l'Ammmistrazione cen~
tI'ale 54.384.150.000; e quindi in totale 103
miliardL Ebbene, .confrontando i tot>ali di spe~
sa lImitatamente al Centro-,Nord ed al Sud,
si ha una pro~orzione quasi del 50 peT cento
a favore del Mezzogiorno e delle Isole, che può
apparIre anche equa; ma analizzando anche i
54 miliardi dell' Amministrazione centrale, n-el-
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la suddivIsione dei tre grandi territori nazio~
H:111,SI constata che la percentuale non è piÙ
del 50 per cento ma del 30 per cento, pe'rchè
la maggior parte dei 20 miliardi, incidenza
annuale destmata, con leggi speciali, alla re~
golazione dei grandI 'numi o alla costruzione
dplle autostrade, ha trovato fin' ora impiego
nel nord. Lo stesso IJUÒdirsi di altre le~gI
speciali.

Siamo dunque al di sotto di quella media
del 50 per ,cento che. nel « venten'llio », ,era ri~
servata al Mezzogiorno e alle Isole nel finan~
zH.tn1f'nto dI opere da parte del Ministero dei
favori pubbhCl'e di quello dell'agrtooltura. Lp
statistiche sono a dISPOslzion.e di ChI vuoI
consultarle, e qUIndi non è necessario che mi
mdugI su 'questi dati. Comun.que, per evitare
chI? da qualcuno si possa affermare che queste
suddIVISIOnI di percentuali di spese siano fruttr
di calcoli opinabiIi, non sarebbe male, onore~ ~
vale M;nistro. che i fondi che si spendono per
Olpere in tutto il territorio nazionale. fossero
divisI tra l'Italia settentrionale, centrale e
meridionale, in distinti e chiari capitoli. Ciò
varrebbe. dopo tutto, a dare un :panorama
preciso e non frazionato ,deglI impegni che
lo Stato, anche- attravel'so il suo Dicastero,
onorevole Togni, va assumendo per la rina~
sdta delle aree depresse.

N ei riguardi di tali aree, si potrebbe forsi"
osservare che, se il Ministero dei lavori pub~
blici ha limitate posSIbilità d'investimenti, c'è
però la Cassa del Mezzogiorno che dispone
a loro favore di fondi massicci. Non è mia in~
tenzione in questa sede discutere deHa « Ca'SBa»,
nè esaminare se le procedure che hanno giusti~
shflcato la sua costituzione siano più rapide e
più economiche, nè se l'Ente operi megJio di
quanto 10 potrebbe il Ministero dei lavori
pubblici. al quale ha sottratto alcune compe~
tenze. Sorvolo SIll tutto ciò, ma 'non €sito a
riconoscf>re che molti miliardi essa investe
nel Mezzogiorno. Ora se è vero tutto ciò, e se
fluiDdi bisognerebbe aggiungere' agli inve~
stimenti del Ministero dei lavori pubblici quel~
11effettuati dalla Cassa del ,Mezzogiorno ~ c~ò
che sposterebbe le percentuali da me €nun.
ciate in precedenza ~ è anche vero che agli In~

terventi pratkatJ d.a tale Ente, nelle regioni
meridionali, corrispondono in misura anche

l'l1aggiore 'quelli ohe lo Stato, direttamente- o
indm:>ttamente, pratica al nord, attraverso
MinIsterI ed Enti. quali l'E.N.I. e l'I.R I.
Quindi, se tiriamo le somme degli investi~
menti 'Comunque operati dalle vwrie Ammini~
strazIOni, nel Settentrione e ne] Sud, le per~
centuali che ho esposte prima variano anco-
ra a danno del Mezzogiorno, scendendo In tal
caso al disotto del 30 per cento.

T,utto ciò eVIdentemente non tengono p're~
sente certi nostri colleghI che, considerandocl
ecceSSIVI sostel11tori deglI interesSi meridio~
nali, sono inclIni a protestare, .al punto chE'
qualche volta non esitano ad investirei con un
« ba;sta con il Mezzogiorno! ».

Essi p'erdono di vIsta il fatto che la « Cassa ;>
opera unicamente, come ho già rilevato in prE'~
cedenza, in settori limitati delle opere pub~
bliche, e che tutti glI altrI, di vitale Interes~
SE'per creare migliori condizionI di vita alle
popolazioni meridionali, sono ancora di com.
p<?tenza del Ministero.

Perciò !parliamoei chiaro. Se anche risul~
tasse, ciò che non è, che si spende molto per
il Mezzogiorno, io mi sentirei autorizzato ad
afff'rmare ,che le nostre regIOni sono ancora.
e lo saranno per molti anni, in credito verso
lo Stato, n quale non si ;;:;debiterà mai suffi~
Clentemente ,delle ingIUstizie 'compIute a loro
danno dall'unità d'Italia in poi.

Illustrate così, a grandi Hnee, le difficoltà
nelle quali è costretto a muoversi il Ministro,
ni occuperò, senza diffondermi come ho fatto
in altri interventi ~ In tutti i settorI dell' Am~

mlnistrazione del lavori pubblici, particolar.
mente di quello delle comunicazIOni, cIOè della
viabilItà, delle opere marittime e delle nuove
costruzioni ferroviarie.

In tema di viabilità penso che saremo tuttI
d'accordo nel ritenere che le strade sono fat-
tore essenziale di vita per una NazIOne, e tanté,
più lo sono, quanto pIÙ Intensa ess.a diventa.
quanto più frequenti si fanno i rapportI fr~
regione e regione e fra un Paese e l'altro.

Ebbene, impostato nella sua prIma program~
mazione il problema delle autostrade, rimanA
in gran parte da affrontare quello della via-
bi1ità nazionale.

Quando fu fondata l'Azi.enda deUa strada,
che allora si chiamava A AIS.iS., l'Italia, erede
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anche in ciò di una grande tradIzione ~ non
per niente i romani furono veri maestri in
talI costruzioni, aprendo vie consolari ovun~
que giunsero le leglOm imperiali ~ nel 'giro
di pochi anni, conquistò un primato di fronte
agli altri Paesi d'Europ'a. Ricor,do che in 'quel
periodo comlni un vasto giro m parecchie na~
zIOni eurQpee, comprese alcune a tenore di
vIta più elevato del nostro. Via'ggiando ebbI la
precisa sensazione che noi, di colpo, da una
sItuazione di strade polverose, fangose, per cui
spesso l veicoli .affondavano fino ai mozzi del1t'
ruote, eravamo passati, con 1e sistemazioni
eseguite sulla rete viabile, ad una posizione di
avanguardia. La Francia, che aveva imziato la
depolverizzazione di qualche \Strada, senza 'però
le caratteristiche tecniche adottate d.all'Itaha,
conservava ancora i piani viabili a schiena di
asma; la Germani.a, grande paese, non aveva
ancora miziato la costruzione delle autostrade.
nè impostato un ,piano per ammodernare le sue
arterIe ordinarie.

Gli stmni.erI, che dai valichi alpini sc.ende~
vano nella PenisoLa, non esitavano a .manife~
stare meraviglia ed ammirazione per i pro~
gl'essi da noi compiuti, perchè <sitrovavano di
fronte .a belle strade pavimentate, rettificate,
alberate, spesso fiancheggiate da Si!'PI ed aiuole
fiorite, in tutto adeguate alle esigenze del traf~
fico dI allora.

Oggi, fra le ,grandi N azioni europee, siamo
ad uno degli ultimi posti, e non <.Jerto (jer
colpa dei Ministri dei lavori pubblici che si
sono 'succeduti in questi 'ultimi anni, o dei di~
rigenti dell'A.N.A.S., che si 'prodiga~o con
impegno per fronteggiare la situazione', nella
madeguatezza del personale e dei mezzi finan~
ZJan a loro disposizIOne. ,Purtroppo il crescente
sviluppo del traffico, la molteplicità dei mezzi
a trazione meccanica, trurlstici, commerciali ed
agrIcoli, in dI'colazione, hanno arrecato una
forte degmdazione ai manti Istradali, danneg~
gIati anche dalla guerra e da altri eventi cala~
mitosi. Inoltre l'ampiezza delle strade non è
;più proporziooata al volume del traffico che su
esse si svolge, nè i molti passaggi a livello
tuttora esistenti sono 'più compatibIli con le
esigenze moderne. Og.gI si ,corre, si ha fretta,
si ha molta fretta, per cui avvengono disgra~
zie di anno in anno sempre più numerose. La

situazione, insomma, è divenuta insostenibile
in rapporto al ritmo di vita della NazIOne.

La circolazione, aHa fine de1 1956, secondo
alcune recenti statistiche registrava 2.{}56.065
autoveicoli e 2.500.000 motoclieli e cicli~mo'
tore, e qumdi complessivamente 4.,556.000
umtà. Nell'ultimo Convegno di Stn)'sa è stato
\poi previsto, in base a dati attendibilissimi,
il mddoppio, nel giro di pochissimi anni, della
già sviluppatissima motorizzazione.'

Gli incidenti stradali, che nel 1955 furono
139.754, sono passati nel 1956 a 166.290; l

morti, che furono 5.759, sono aumentati a 6.706;
i feriti, che assommarono a 111.537, sono
,gIà saliti a 134.91'6. Le percentuali di mcre~
mento dei sinistrI (basta confrontare quelh
del 1956 con il 1953) nel giro di tre anni se~
gnano: i] 45 per cento negli incidenti, il 39
per cento nel morti, il 49 per cento nei feriti.
Sono cifre che impressionano, di fronte alle
quali non pOSSIamo rimanere indiff'erenti, nè
deve ~imanere indiffeTente il Ministro del te~
soro. Occorrono dunque ,adeguati 'Provvedl~
menti.

TOGNI. Ministro dei lavorz pubblici. Ed il
Codice della strada

OROLLALA:NZA. Il nuovo Codice della stra~
da potrà ridurre gli incidenti, ma non moaifi~
cherà le condizIOni di madeguatezza delle no~
stre strade. . .

FERRETTiI. E pOI la disciplina degli auto~
mobilisti!

CROlJLALANZA. ,Purtroppo la incresciosa
situazione stradale, come già detto, non di~
pende da cattiva volontà o da incapacità degli
Ol1gam tecmci competenti, ma dalle c.ondizioni
di Illsuffidenza del bilancio.

Anche qui un :brevissimo sguardo panora~
mI'CO allo 'stato di prevIsione dell' A.N .A.S. :
esso pareg1gIa fra entrate ed uscite nella ci~
fra di 48.533.207.000 con un aumento dI 7
mIliardi e 724 milioni per variazioni in più o
III meno; ma se andIamo ad analizzare l'au~
mento Cl accorgIamo che non si tratta di mag~
glOri disponibilità. . .
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TOGNI, MmÙ:;t!.o dez lavori pubblici. Sono
annuahtà.

GROLLALANZA. Stavo per dl1'lo. Ma esa~
mimamo le Bntlrate: esse ammontano a 39 mI~
lIardI 494 mIlIoni 807 mila che, S'otto varia
forma, lo Stato elargisee all'A.N.A.S., e a
4.038.400.000 che provengono dalla gestIone
propria dell'A.N.A.S. per dirIttI di pubblicItà,
peilaggl dI autostrade, ecc. È mutIle s0end,ere
a maggIOri dettaglI. tanto più che il relatore,
nella sua egregIa reLazione, ci ha fornito dIf~
fuse notizIe. Basterà s,oltanto sottolIneare che.
prescmdendo dalle spese di personale, le dispo~
niblhtà dI fondI per I servizI ammontano a 36
mIhardi 566 milIoni 950 mila, che si riducono
a circa 33 miliardi, al netto delle Slpese gene'
l'alI e dI amministrazione; ma anche tale cifra,
ai fini delle spese di manutenzlone ordmaria
p dI SIstemazione della vasta rete vIabile, si
riduee, a sua volta, sostanzIalmente alla metà,
perchè da essa bIsogna straldare i 10 miliaTdl
destinati alle autostrade ed i fondi assegnati
pel riparazioni straordinarie, per il pagame'Il~
to di Impegni riferentlsi a lavon già eseguiti,
ad ammortamento dI mutUI e ad altri p.artì~
colari compIti.

SostanzIalmente. quindI, si può contare SU
10.980.000.000 per manutenzIOne ordinaria
(lelle strade e su 3.800.000.000 per sistema~
zioni generali, cioè p'er le pavimentazioni e
per 'quei piccoli lavorI dI rettifica di tracciab,
che hanno partIcolar,e gr.ado di urgenza. Ma
talI disponibilità, come vedremo, sono assolu~
tamente inadeguate, pur prescindendo da ogni
programma dI radicab trasformazioni ,della re~
te viabIle. di CUIdiremo in seguito. Al riguar~
do basta soffermarsI su poche considerazioni.

P,rima dello seoppio della guerra ed all"atto
della ricostituzione dell'Azienda eh.e, es~
sendo stata una realizzazione del ,faS'clsmo,
fu abolIta appena cessato il conflitto, ma rico~
stituita nel. 1948, quando ci si aceorse dell'er~
l'ore commesso, limitandosi a modIficare la
sIgla. che da A.A.S.S. divenne A.N.A.8. ~-
la consistenza della rete era dI 21.416 Clhilo.
metri, mentre oggi è ,di qUasI 25 mila chi1o~
metri. Ehbene, allora l'Azienda ,disponeva di
un fondo !per manutenzione di 138 mIlioni
('he. in lire attualI, moltiplicando cioè questa

cIfra per 80 o 90, tè di circa 13 mIliardi, con
una incidenza di 600 mila lire a chilometro;
mentre OggI, COIl 3.500 chilometri In !pIÙ, e
con Il malvezzo (contro il quale io ed altri col.
leghi in CcmmlSsione cerchIamo sempre di
resIstere) di continuare ad approvar.e nuove
classi>fkhe, prescindendo da un piano orgam~
co, €ssa non dispone che dI circa 11 milIardi,
.cioè di qualcosa in meno di 400 mila lire a
chilometro. La dIfferenza da 600 a 400 mIla
è ancora maggior.e, ove si consideri che, prima
della guerra, le strade erano m perf.etto or~
dine, essendo state da pochi anm sistemate.
mentre attualmente SI trovano nelle condizIO~
m mcreSClOse ,che voi conoscete. Inoltre le
400 mila hre a chIlometro SI rIducono ancora,
perc'tè su di eSSe fanno carico anche le Slpese
della mano d'opera de] salariati Infatti, sv:.
luppata la retf~ stradale, con l'incameramento
di nuovi tronchi, non si è avuto cura di no~
mmare altri cantomen (solo adesso tè in VIa
dI espl.etamento un concorso), e si 'è dovuto
supplire con tale personale, dò che è andato
a detrimento delle gIà scarse dispombilità per
le Oipe're.

n confronto delle cIfre da me Illustrate
sp:ega, ma non giustIfica, l'increSCIOsa situ.a~
zione lIlella quale si trova ora la rete viabile.

Quali provvedimenti necessItano p.er modlfi~
caire questo stato di cose? In :r.apporto ai 13 mi~
liardi dI anteguerra, mettendo anche In con~
diziom di parItà, Il che non è, lo stato di con~
servazione delle strade ed il loro sviluppo
chilometrico, bisognerebbe. che l'A.N.A.S.
avesse a dIsposizione non meno di 15 mI1iar~

d' per provvedere alle manutenziom ordma'l'ie,
cioè per assicurare alla rete stradale condI~
zioni dI normalità.

AbbIamo parlato dI manutenzione, ma Se'
,passiamo a considemre il fondo d,estinato alle
sistemazIOni, rileviamo che esso è dI appena
3 miliardi e 800 milIoni, quindi modestissi~
mo, se si tiene conto che per alcune strade Si
tratta dI rifare completamente Il manto; Il
che importa spese dI un Ol'dme dI grandezza
molto superiore a ,qud che occorre per spar-
gere del pietrisco e del catrame sulle strade.
È da tener presente poi che ben mille chilo~
metri di arterie pass,ate all' AZIenda, e tuttora
a maccadam, devono essere depolverizzate.
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N essuna sistemazIOne aware dunque pos~
slbile, se non in misura molto limitata, con così
modeste dJspolllbihtà finanzIarie; e penso che
non SI sbagli ove si ritenga di destinare tale
fondo, in aggiunta ai 2 miliardi alPPositamen~
te stanziati in bilancio, alle riparazioni dei
danni provocati dalle gelate e dalle al1uvioni,
per cui, a suo tempo, il ,Ministero dei lavori
pubblici fece richIesta a quello del T-esoro di
10 mIliardi.

Modesto è anche l'altro fondo dI 2 mIliardi,
di CUIalla legge n. 463, per il mi'glioramento
e la costruzione dI nuove strade nel Mezzo~
giorno. Le condizionI deUa vIabilità in quelle
regioni sono a tuttI note; comunque boo dj~
verse d'al rimanente territorio nazionale. Se
si aggIUngono anche questI 2 mIliardi ai 3.800
mmonI assegnati per If> sIstemazioni ,gene'-
l'ah, si dispone a questo scopo ,di non più di
300 milioni per ognuno dei 18 Compartimen~
ti esistenti. Voi pensate che con 300 milioni
a disposizione per Compartimento si possa
fare qualcosa di concreto in una rete ohe si
sviluppa Iper 25.000 chilometri?

.A!bbiamo visto quali sono Le necessità, qua~
li i mezzi rfinanziari, di cui l'AN .AIS. dispo~
ne, ma vale la pena di considerare quali sono
le 'entrate che dà la strada allo Stato. Esse,
per imposta di fabbrIcazione sugli alii rnine~
l'ali ed i carburanti, nonchè per tasse di cir~
colazione e di patente, sono Ipassate, con uno
sbalzo ,quasi astronomico, dai 28 milIardi com~
plessivi deJl'esercizio 19,51~52 alle prevÙìiom
attuali di 350 miliardi. 'Di fronte a tale im~
pon~nte gettito lo Stato non dà ttll'A.N.A.S.
('he 39 mIliardI e 500 milionI per lavori d;
qualsiasi genere.

Il contrasto, onorevoli ,colleg'hi, è così stri.
dente da giustificare ogni !)iù 'grave giudizio
al riguardo.

Il p'roblema della viabilità nazionale non può
e'ssere visto e risolto però soltanto nei SlUOl
aspeW contingenti; ma va considerato ed af~
frontato anche in rappoTto al ,costante svi~
lup/po del traffico. Le strade che andavano
bene sino a quakhe anno fa, oggi sono da con~
siderarsi superate nelle' loro caratteristiche
tecniche. Occorre pertanto allargarle con dop~
pie o trlple carreggIate, rettificarle nelle cur~
ve e neUe accidentalità tuttora esistenti, li~

~

berarle da tutti ] passaggi a hvello e collegarle

armonIcamente con la rete in costruzIOne delle
autostrad,e.

Questa necessItà d'ammodernamento, e
quindI dI radIcali organiehe tras.formazIOlll,
non deriva soltanto da inderogabili es}genze
della N azione, ma Cl è imposta anche da ~re~
cisi Impegm che il Governo italiano si è as~
sunti a Ginevra, nel 1950, allorehè, sottoscri~
vendo una di,chiarazione comune a vari StatI
europei, ha aetettato di mettere In piena effi~
rienza, in base a determmate caratteristiche
tecniche, ben 6.671 e:hi1Gmetri di strade .consi~
derate di grande traffico internazionale. L'im~
pegno 'Si riferisce, per 3.670 chilometri, a tron~
chi della rete ordinaria illazionale e, per il re~
sto, alle autostrade III esercizio, in corso di co~
struzione o prevIste dal plano regolatore, d~
cui alla legge n. 463.

Ora non si può certo far carico al Ministe.

l'O del lavori pubblici ed all'A.N.A.S. di non
aver soddi."Jfatto anCOTaqueste esigenze, poi~
cnè mi risulta che da tempo è stato predispo~
&to un piano tOOllICOe finanziario sia per at~
tuare glI ImpegnI di Ginevra, SIa per adegua~
re, con una radIcale trasformazione, le altTe
strade di grande comunicazione alle' accre~
sdute esigenze dei nostri trafficI. Il piano in~
veste un comple.sso di 10 mila chilometri di
arterIe, con una spesa approssimativa di 400
miliardi. Tale spesa, che corrispond,e ,grosso
modo alle stesse previsioni formulate nello.
schema Vanom, potr.elbbe essere sCaighonata
in 10 esercIzi, in ragione dI 40 miliardi al~
l'anno, che' rappresentano una modesta in~
cidenza sui 350 miliardI, suscettibili di eo~
stante incremento, che lo Stato si è oramai
assicurato dai proventi della strada. Qualoca
però eSsa fosse considerata eccessiva, in un
momento in ,cui si tende al 'Pareggio del hi~
lancio, il Governo dovrebbe almeno ifinanzia~
re il programma rIdotto dI 200 miliardi, in
ra.gIOne di 20 miliardi all'anno, per consen~
tire all'AN.A.S. dI dar,e attuazione an'impe~
gno di Gint.'vra e pe'r SIstemare alcune .fra le
pTincipali strade di Igrande comunicazione.

Prima di concludere questa parte del mio
mtervento riguardante la viabilità ordmaria
affidata in ,gestione all' A.N A.S., verso i cui
dirigenti rivoLgo un plauso Iper lo spirito di
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abnegazione con il quale hanno affro.ntato. si~
tuaZlOTIl mereSCIOse dE'rivanti da calamità,
vorrei raccomandaIle al Ministro di sollecita~
re i provvedimenti per adeguare .gli organid
del personale .aI .crescenti compiti dell' Azien~
da, in l'apparto sia al plano m atto delle auto~
strade, sia a quellI che inevitabilmente dovrà
svolgere 'per l'ammodernamento delle strade
nazlOnah. Tale adeguamenta ,s.i rende pai ne..
cessario ,anche per assicurare un mmima di car~
riera al personale, il quale si vede sbarrata
da] vecchio organico la via per raAggiungere
quei ,gradI che SIano proporzwnati all'impor~
tanza dei compiti che essa svolge.

Ed ora passiamo brevemente alle autastra~
de. COttllelè noto, can la legge n. 463, furono.
stanziati 100 miliardI, destinati alla castru~
zione 'di un primo gruppo di autostrade, me~
diante cantributi da parte della Stata, in media
del 33---34 per cento.,che consentIranno di rea~
l1zzare opere ammontanti camplesslvamente a
circa 300 mlliar.di, per uno sviluppo chilome~
trieo, grosso modo, dI 1.400 ohilometri. La
maggior ,parte delle concessionI, come è nota,
sona state ,già attnbuite, ciò che ha consen~
tIto rllllZlO dei lavorI e l'attivazione di molti
cantIeri; altre stanno per 'perfezionarsi. SI
può dIre che tutto l'ap.parato riguardante la
prIma impostazione delle autostrade è in
moto, all'mfuori del tronco N84Poh~Bari, per
Il quale si commise l'errore di dare l'inca:rico
al progettista di studiare tre soluzioni dI mas~
sIma, che hanno suscitato deplorevoli cam~
panillsml e rIValità tra regione e regione;
mentre sarebbe stato più conveniente affidar~
si al1'ingegner Tocchetti per la compilazi~me
di un unico Iprogetto, rispondente alle obiet~
tive esigenze economiche di zone depresse che
meritano di essere valorizzate. In conseguen~
za dI tale errore si è p,erduto. nn'Qra molto
tempo e 1'A.N.A.S. si è vista costretta, di
frante al contll"asto dei parere forniti daAgliEn~
ti locah, a disporre una indagine sui traffici
attualI in corrispondenza dei vari tracciati.

Io vorrei raccomandare all'onorevole Mi~
mstro dI dIsporre l'acceleramento dei tempi,
,allo scopo di consentIre la sc<elta del tracciato
piÙ idoneo c il conseguente mcarico del pro~
getto definitivo all'ingegner Tocchetti; tanto
più che, in base alla legge n. 463, il 25 per

cento della somma globale è riservato a favore
delle auto.strade del MezzogIorno, ave, se si
e.sclude Il tratto Capua~Nap'oli, nessuna rea~
hzzazione è ancara m atto.

Oltre i 100 milIardi gIà accennati, la
A.N.A.S., con la legge n. 1388, è stata ttuto~
rIzzata a cantrarre mutui per 50 miliardI
per il raddoppio delle autostrade esistenti.
Ho voluto ricordare tutto CIÒ,ohe 'è già noto
all' Assemblea, semplicemente per far ,pre~
sente che Il programma m atto o di prossima
attuazione, non corrisponde ancora alle esi~
genze dplla Nazione, consacrate nel l'iano re~
golator!:' ap.provato a suo tempo dai due ramI
del Parlamento.

Di CIÒsi reSe couto lo stesso Ministro Ro~
mlta oallorchè prese l'miziativa di un dIsegno
dI legge inteso a finanzIare, con autorizzazIOne
dI spesa dì 55 miliardI, un nuovo gruplpO di
autostrade: la Bologna~Rlmmi, la Venezia~
TrIeste, la L1Vorno~Pantedera~A1topascio e la
Palel'mo~,Catania, oltre l ll'eeessari raecordl
all'« autost:rada del sole;> della re.te viabile
nazIOnale, onde fare afflmre le arterie minori
ad uno del grandi collettori del traffico. Se~
condo voci raccolte sembra, onorevole Mini~
stro, che ElLa voglia integrare tale program~
ma aggìuntr,;ro con altri tronchi, e precisa~
mente coo la Bologna~Padova, che congiun~
gerebbe 1'« autostrada del sole» a Venezia,
con la Udine~Tarvisio e la Piacenza~To,rino.
Sono questi tutti tronchi che meritano di es~
sere realIzzati. ma che, ppr non essere com~
preSI nel plano regolatore allegato alla leggl~
n. 463, dovrebbero venir sottoposti all'ap'pro~
vazione del Pal'1amento.

In contrasto ~)erò ,con tale notizIa, che non
so qu.ale fondamento abbia, Ella, di recente,
ha fatto delle dIChiarazJOni non molto entu~
siastiche CIrca la necessità di u.n ulteriore svi~
IUDPOdi tali arterie, forse alludendo al Mez~
zoglOrno, pocchè ritiene esigenza e'ssenziale per
alcune regiom, che l!1esono alquanto sfornite,
la costruziane di strade ordinarie.

Il proposito di colmare le lacune tuttora esi~
stenti nella vIabilità minore delle zone de~
presse è quanto mai lodevole e 'perciò non può
non trovarmI conse.nziente; ma penso ohe si
sbaglierebbe a sottovalutar,e il bisogno di una
adeguata ;rete di ,autostrade anche nel Mezzo~
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giorno, che' ha vasti territori trugliati fuori,
dalle grandi arterie dI comunicazioni strada~
li e ferroviarIe, specialmente con Il Nord. A
che varrebbe contmuare a costruire strade se~
condarie, s&,queste non affluissero nei 'gra:QdI
collettori destinati a convoglIare i traffici e ad
accorciare le distanze?

Per queste considerazIOni occorre guarda~
re Illproblem,a con vIsione ampia ed or,ganica,
s~re nelle linee, per altro, del plano rego~
latore autostradale approvato dal Parlamento
e nello stesso SpIrItO dello \Schema Vanòni.

~Noi non chIediamo niente di più di quanto è
consacrato m documenti ufficiali. Bisogna
perciò far prosegUIre 1',«autostrada del sole»
oltl'le N ~poli, fino a ReggIO Calabria. Qurunto
all'autostrada adriatIca, che nel programma
mtegrativo dei 55 miha<rdi si vorrebbe l1mI~
tare ,a RimmI, sostengo la neeessità che ven~
ga estesa, come pre'visto, fino a Leoce, essendo
ess>a essenzIale per assicurare il rapido colle~
gamento deJla Puglia con l'Italia settentrio~
naIe e per fronbe,ggiare l'mtenso tl'affico che
SI svolge attualmente sulla litoranea strada
nazionale, ove l sinistri sono ,purtroppo assai
frequenti. Non più tardi di avant'ieri sono
stato spettatore di uno scontro gravissimo aUe
porte quasi dI Bari, che è stato causa di altre
vittime umane.

N ai puglIesi non sollecItiamo che s'intra~
prendano i lavori contemporaneamente lun~
go tutto il tracciato, da Bolognt a Lecce, ma
auspichlamo che lo stesso criterio adottato per

1'« autostrada del sole », ove si è attaccata
l'opera dal Nord e dal Sud, venga seguìto per
l'Adriatica, tanto più ,che il tratto Bari~Cano~
sa rIsulterà comune anche all'autostrada Bari~
Napoli, che è già fialanziata. Non dovrebbe ri~
sultare quindi eccessl'vamente gravoso l'onere
per sVIluppare il tratto terminale da un lato
verso Foggia e dall'altro verso Leece. Ciò
varrebbe intanto a decoIligestionare il traffico
in Puglia suUa litoranea n. 16.

Ed ora, onorevole Ministro, poiehè non vedo
i problemi in funzione ca;mpanilistica, ancl1e
se sono un meridionalista convinto che si
batte per il Mezzogiorno, mI consenta di espri~
mare la mia meravigHa per il fatto che non
si senta anCQ,ra la necessità di mettere in at~
tuazione l'autostrada Bologna~Ver()na~Bren~

nero. È possibile che non si tenga conto del
notevo1e traffi<co automobIlistico provemente
dalla ,Germania, che contl'lbuisce m modo tPre~
valente ad incrementare le corr,enti tUI'iStI~
che che scendono dai valichi alpini m Italia?
Di fronte a 9 milioni di turisti viaggIanti m
automobile, ve ne sono soltanto 3 mIlioni che
hanno preferito la ferrovIa!

Ehbene, tanto l'autostrada per il Brennero
che quella che dovà scorrere lungo l'Adriati-
co, vanno considerate non in funzione di par~
tic()lari mteresSI localI, ma nel ,quadro dI
quelli più vasti di carattere nazionale, che as-
sumono attualmente s,peciale Importanza,
a;nche dal punto di vista economko, in consi~
derazione della disciplina dei traffi,c~ mterna~

I zlOnalI per Il Mercato comune.
Ma, purtrolPpO, come per i servIzi marItb~

mi sovvenzIOnati, che OggI SI cerca mgiusta~
mente di concentrare sempre più nei porti del~
l'alto TIrreno, così anche per le autostrade
SI delmea la stessa tendenza; CIÒche rappr('~
senta una mamfesta incomprensIOne da parte
ael Governo ve:vso il versante adriatIco.

Infatti, soltanto nel tratto fra Savona e
LIvorno, scenderanno al mare <Cinque .aUt0~
strade: la Tormo~Ceva~Savona, la Milano~Se! ~
ravaUe~Genova, la Parma~Sarzana, la Flren~
ze~mare, la Firenze~A1topascìo~Pontedera~Li~
vorno...

TOGNI, Ministro dei lavori pw.bòlicl. Quan~
do saranno costruite.

CROLLALANZA. Alcune sono in esercizio,
altre in via dI' concessione e le rimanenti in
gran parte 'finanziate,

TOG~I, Ministl'o del' lavori pubblÙ;l:. Non è
,così.

CROLLALAiNZA. La Torino~Ceva~Savona
è finanziata; la Milano~Serravalle, che integra
la Serravalle~Genova, anche; la Parma~S.arza~
na è m programma; la Firenze~mare è da
anni in eserCIZIO; la AltQpascio~PontedeTa~

I

LIvorno. . .

TOGNI, Mln?'stro dei lavori pubblim. N on
è finanziata.
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CROLLALANZA. Ma fa parte del second,o
gruwo che SI mt~m,de var.are con il ,finanzla~
mento Integrativo dei richiestI 5'5 IlliliardI.
Le dichiaro subito che questa è un'opera 'lle~
cessana, perchè un porto cOltIte LIvorno ha
bIsogno di essere serv1to da rapide comulllca~
ZIOlll...ICome vede, onorevole Ministro, io non
faccio del eampanilismo.

Sottolineo però ancora una volta ohe, pur~
troppo, Cl stIamo abituando a oonslderare lo
AdrIatIco come un mare morto. E non deve
essere co'sì, anche se dall'OiPposta sponda ci
dIvIde, in questo dopoguerra, una baI\riera po~
11tIca. Questa barrIera deve pur cadere, perchè
110nè possIbile -che fra no'.! e qOOIpopoh ci SIa
una eterna lotta e l'ImpO&SIbilità di convivenza,
p,er lo meno sul plano economico. L'Adriatico
è un mare che può e deve tornare a vivere e
ad essere quello che è -s'empre stato. A mio
modo dI Védere si commette un Igrave errore
a sottovalutarne la msostItUIbile tradizionalt~
funzIOne, favorendo in pr,evalenza quella del
TIrreno.

TOGNI, M~ni8tro dei lavori pubblic~. Que~
sta non è la mia politica.

CROLLALANZA. N e sono convmto. DI~
fatti 10 ho parlato dI servizi marIttimi e di
autostrade di cui Ella non ha alcuna pater~
mtà.

Ho rkordato in precedenza che le strade
rendono attualmente allo Stato 350 milIardi
l'anno, ma devo aggiungere che, allorquando fu
varata la legge per finanzIare, con oento mi~
hardI, il prImo -gruppo di tali arterie, Se ne
approvò, in parallelo, un'altra di inaspnmen~
ti fiscali. Tali inasprimenti, che hanno notevol~
mente maggiorato l'Incremento normale delle
entrate derivanti dalle tasse SUI carburantj,
sugli aliI minerah, sulla cIrcolazIOne e sulle pa~
tenb, furono adottati unicamente per finan~
ziar.e Il prImo programma delle autostrade.
Da parte deglI automobIlisti si Ibrontolò dap~
prIma, ma all.a -nne si accettò con rassegna~
ZlOnc l'ag1gravio, dato che una volta tanto Si
rIsolveva a beneficio della stessa emcolazione
stradale. Senonchè glI inasprimenti non hanno
dato, come si sostEmeva dal Governo, soltanto
i 10 mihardi necessari a coprire, in ogni eser~

CIZlO,Il fabblsogno per le autostrade, ma nel
1956 hanno reso ben 31 milIardI. Quindi lo
Stato ha Incassato ed incassa 20 miliardi in
più all'anno, indipendentemente c1all'incremen~
to normale dI tali tributl; cIOè incassa due
terzi III più dI quello che dà all'A.N.A.S. per la
costruzione di talI arterIe.

Sarebbe gIUsto III conseguenza che almeno
10 mIliardi, SUI 20 che si r>ealIzzano in roce--
denza alle prevIsIoni, rltorna-ssero alla strada.
CIÒ consentIrehbe dI finanziare un secondo
prog'ramma dell'ordIne di cento mIliardI, e
quindi ,l'attuazIOne, in ,aggiunta aUe auto-
strade di cui al dIsegno di legge pres.en~
tato dall'onorevole Romlta al Tesoro, anche
dell'autostrada adnatica, oltr~ Rimilll, con
particolare riguardo al tronco terminal-e, e di
quelle altre più urg.enti ehe ho ,accennato in
precedenza. Ma se lo Stato 'lUole prorprio Ìlgno~
rare lo specI,fico compIto che avevano -quegli
Inaspnmenti fiscali, autorIzzi almeno la con-
trattazione di un prestito all'estero, pos'Sibil~
mente con la Banca Internazionale per la ri~
costrozione (B.I.R.S.), la quale ha già -conces~
so 120 mIlioni di dollarI per la costruzione dI
autostrade ad altri PaesI, che non sono più
poverI dI nOI, ma che anZI SI trovano in condi.
zioni notevolmente SUperIOri alle nostr-e.

L'operazione non dOVlr'ebbeessere difficiLe,
tenuto conto Cihe tale Banca, attraverso la
Cassa del M€'zzoglOrno, ha gIà elargito dei
prestiti all'ItaJia, co:rnpreso quello per la elet.
trificazIOne dI alcum tronchI ferroviari.

Sempre per quanto SI attiene ai problemi
delle comunicaZIOni stradali, vorreI chiedere
al Governo, e per esso all'onorevole Togni, se
Intende veramente rIsolv,ere quello della via~
hilità mInore, gestIta dalle Provincie -e dai Co~
mum. Se l'A.N.A.S. ha 25 mila chilometri di
strad-6 che minacciano di andare in xovina,
ve né sono altri 45 mIla provinciali e 107 mila
comunali egualmente bIsognose di adeguati
provvedimenti, specie quelle comunali.

È vero che il probl,ema ha formato oggr:;tto
di lungo studio da parte di Itma commissione
intermInistexiale, e che uno. schema di prov-
v:edimento legislativo è stato approvato dal
ConsiglIo ,dei mmistri ed è passato Iquindi alla
Camera, dove è oggetto dI molte riserve e IJ>er~
plessltà, per la sua insufficiente Impostazione
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finanziana, ma sembra che esso finirà con Il
rimaner-e insabbiato, perchè il Tesoro resiste
alla nchiesta dl piÙ adeguati contr]/outi da
concedere alle Provm'CÌe. Lo Stato, così, trm~
ceralldosI nelle solIte dIfficoltà dI bIlancIO, fi~
mrebbe con Il mandare 111rovma non solo
Il proprIO patrimomo, ma anche quell'Ù deg~i
enti locah.

Un breve acce'nno ora ad un altro settore
delle comumcaziom. Vl è <al Mmlstero dei
lavon pubblIcI una DIrezione generale delle
nuove costruzioni fenroviarie, che purtroppo è
costretta a segnare Il passo. Fa qUi::l poco
che gli consentono glI scarSI mezzi a sua dI~
SposizlOne, E-s€guendo del tronchI di linea ,che
da decenm avanzano col rallentatore, come la
A'Ulla~Lucca, e completando la Gela~CaltagI~
rone; lutti lavoYl dI modesta mole, di fronte
a quella che è la tradIzione di Iquesto servizio,
che ha realIzzato, fra .l'altro, in passato, la Bo~
logna~Firenze e la Napoli...Roma, cioè due
grandi opere. Oggi mvece SI trova nell'impos~
s.Ihllità di dare attuazione anche a quel pro~
getti che, dalla. stessa cOmmiSSIO[leintermini~
stenale, sono stati rIconoscmtI dI preminen~
te mteresse nazIOnale, qualI la Bari~ìMatera~
Metaponto e la Cosenza~P.aola che, neanche a
farlo apposta, riguardano il Mezzogiorno.

Ora, non dirò, come ha detto Il ,collega Cap~
pellini in Commissione: «se la Direzione ge~
nerale ha scarsa attività, è meglio passarla
al Ministero dei trasporti ». No, le Ferrovie
dello Stato gestiscono le linee; il Dicastero
del lavorI pubblici ha il compito dI costruirle.
Lo Stato però deve dare i meZZI 111disp'en~
sabih perehè quelle ancora occorrenti siano
costruite. Se alcune regi 0111, s.pecie al' nord
hanno suffidenza e forse esuberanza dI linee
(~Iamo nel periodo In cui la strada prevale
s'Ulla rotaia), ve ne sono altre, la Lucania per
esempio, dove la ferrovia, come mezzo di ra~
plde comul11Cazj.olll,è ancora un mito, perchè
quelle esistenti a scartamento ridotto, che S1
arrampicano sui cocuzzolI. seguendo tracCIail
vlzirosi, risentono della gretta mentalità cam~
panilistica dell'epoca [lelle quali vennero co~
strmte. È necessario quindi alimentare, con un
adeguato stanziamento, la possibilità di lavoro
p,er la DÌJ:'Iézionedelle nuove costruzioni, hene--
merita per le grandi realizzazioni conseguite

m decenlll dI attivItà. CIÒconsentirebbe dI dare
e8E;'CUZlOneal lit'Ogetto della BarI~Metaponto
che, saldando con notevole abbrevIazIOne d('l
percorso l'AdrIatica alla JOl11ca, renderebbe
8Igevoh e soHe<':Itele comunÌCazlOlll fra la 'sI-
cIlIa, la Calabria e la Puglia e fra queste lI'e~
glOm ed Il :Kord. ..

Un'altro accenno mtendo fare per le opere
manttlme, che contmuano ad essere trascu~
rate costantemente negl1 stanziamentI di bi~
lancIO.

Anche In questo settore, purtroppo, si la.
menta un cimitero dI {)jpere mco~mte; ma
due Incompiute in modo particolare voglio se~
gnalare : mi rIferIsco anzitutto al bacino di ca~
renaglglO di Taranto, costrUIto per tr'é quarti
prlIp.a della guerra. Tl'attasI dI un'opera gral1~
diosa, capace di assicurare la manutenzione
J le riparazioni di qualsiasi genere alle naVI
anche di grosso tonneJlaggio che solcano Il
MedIterraneo; sItu,ata nel posto pIÙ Idoneo, al~
l'estremo limite della Pemsola, m un gorfo
ben riparato. Ebbene, i lavori di tale bacmo,
che assorrbirebbe 'Una mano d'opera altamen~
te qualIfieata, la quale rIsulta Slpesso esube~
rante per i cantierI nav<ali, sono sospesi dallo
SCOp/pIOde.lla gueTra, e non VI è a tutt'oggi
nessun accenno di ripresa. Tutto CIÒè in con~
trasto CO[ll'impegno dimostrato, ,dopo la stasi
bel1ka, per il baeI,fiO di carenaggio di NapolI
e con l'mteressamento plI'e.muroso per le ri~
chieste dI Qpere del genere 'avanzate da al~
cuni centri marittimi del nord. POlchè Il ba~
cino dI carenaggio dI Taranto aveva ed ha tut~
tora una sua funzione, penso che sia un ,d,e~
litto !l1onportarlo a termi,ne; tanto più che, di
fronte alle ce'ntinaia di milIol11 già spesi, che
oggi rappresentano molti miliardi, non c'è che
da investire deHe so.mme relativamente mo~
deste per mette'rlo In esercizio, con grande
beneficio di una città, che ris-ente del fatto di
non avere più nelle sue ac'que una grande fiot~
ta mIlItare, la quale costItuiva la sua princi~
pa],e fonte di vita.

L'altra grande ineompmta, l'ho illustrata
in un articolo dI cui 11'ho invIato copia, ono~
revo~e Ministro, e riguarda Ban, dove da
qualche anno è sospesa ogni attlvità lavora~
tiva per completare le op,ere dI amplIamento
e di attrezzatura di quel bacmo portuale, ope.
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re delle qualI SI ~ttribU1sce la paternità ,ad una
presunta mégalomama di un certo MInistro
dei lavorI pubb1ici, che sarei io.

Non è male chiarire al riguardo, anche ,per
smontare la campa.gna demgratoria che 81
conduce da tempo,' mossa da altri centri 'ma~
rittimI, llltE'ressatI a contrastare l'immanca~
bile avvenire rIservato al porto di Bari, ch.::
Il suo polenziamento, sc.atunto dall'accertato
crescente sviluppo del traffici, fu dis~osto {lal
Governo libe,rale prima del. fascIsmo. Mi spo.
gllO qUIndI di un mento, e per alcuni di un
demerlto, che mi si vuole attribuire. Se un me~
rIto ho io, che è pOI comune agli altri MInistri
fascisti a me succeduti al DIcastero dei lavorI
pubblici, è quello dI aver assicurato il normale
svolgImento dei lavon, con mezzi adegu~ti,
oltre a quellI inizIalmente stanziati dal 'Go..-
verno liberale.

Ma e'è molto ancora da fare per completa~
re quel porto e per ripristinare alcuni fab.
bricati distrutti dalla guerra. Manca la dar.
sena del }Jetroli, mancanQo i grandI magazzllli
per un adeguato ricovero delle mercI; manca
una com,pìBta attrezzatura meccanica, manca
la stazIOne marittlma. CIÒ che è pIÙ importan~
te ed urgente, però, è l'ultimazione del molo
foraneo, ind1SpensahIle per garantIre defini~
tivamente la sicurezza, nel nuovo bacmo, alle
operaZIOm ma,rHtIme che in esso si svolgo.
no. Solo quando quest'opera sarà portata a
termllle risulterà <.:Vldenlela sua grande utI~
lItà.

Per aSSICurare Il finanzIamento dI tutte le
opere occorrentI, prevIste dal piano regol~tore,
fu inserito uno specIale articolo nella legge
speciale per Ban; quella legge però si è Sp€lr~
duta nel meandri delle resIstenze pasSIve del
Governo. Purtroppo le leggi speciali, ,quand;,
S0no (li inizIatIva parlamentare, SI insabbia.
no, ma 'q'Uando invece sono pr~mosse dal Go~
verno, che dI esse si serve contmuamente, al~
lora trovano gmstJficaz18ne di fronte alle f1.
strettezze deglI stati dI pr,evisione

Per la veri tà, onorevole Mmistro, il suo
predecessore, per le mIe molte insistenze, ri~
voltegli nei numerosi interventi in quest' Aula
ed in vari cOllOqUI personali avuti con lui,
rICOllGSclUtala nf'cf'ssJtà della ripresa del l&~
vori ne.l porto, finì con Il disporre la compI~

lazione dI un progetto di stralcIO per l'lm~
porto dI 1 mIliardo e 800 mIlioni, al fine di
C'ompletarf' almeno Il molo foraneo, e ne dispo~
se l'esame da parte del Consiglio superiore
del lavorI puhblici, il quale lo aipprovò. Il pro~
getto fu qrumdi trasmesso al ,Consiglio dI
Stato. È pacIfico che quando SI manda un pro~
getto al ConsIglIo d] Stato...

TOGNI, Mmilitro del lavori pubblwi. Non
fu stanziata nemmeno una lIra.

CROLLALANZA. MI lasci ,finire: sto ve~
nendo proprIO a questo. Il ;Consiglio di Stato,
s::condo quanto Ella ha ~vuto la bontà di co.
mumcarmi, ha dato parere favorevole; però
Ella ha tenuto a precisarmi che il Ministero
non ha i mezzi a disposIzIOne, perchè i limItati
st,anziamenti di bIlancio debbono fronteggiarE'
le eSJgenze dI tutti i porti Italiani.

TOGNI, Ministro del la'vori pubblici. Due
mIliardi per tutti l porti italiam!

CROLLALANZA. Fmo a prova contraria.
n porto di BarI aSSQlve a funzioni nazionali
e, neH'ordme di graduatorm. fra quellI da com.
pletare, è al primo ;1osto, e quindi, anche al
nni del.1a man'LltenZlJne delle opere già co
strmtf, non può essere più oltr,e i'gnorato. Se
lei non provvede si assume, come l suoi pre~
decessori Iprlma di leI, una grave responsabi.
lità. UlterlO:rJ rItardi nel provvedere non
aVl'~hbero a]r;una gIUstIficazione Se non VI
~ono mezZI adeguati m bJlancio si as'si0uri il
finanziamento, almeno del pr,ogetto dI stralcio,
con legge sp:dale. Pres,entata da leI, la legg('
speciale dovrebbe pa:ssar,e; se la presentassimo
noi parlamentari non passerebbE: di certo. È
tEmpo che SI dIa p:roTJa dI comprensIOne alle
eSJgenzE' dI vIta d] una città operosa ed l'lltra.
prendente che, non da oggi, è all'avanguardia
nl:1la rinaE;cita del Mezzo.g10rllo.

Onorevole MmJstro, onorevoli col.1eghi, mI
aC(;Qrgo di aver parlato lungamente, del che
~h]E'do venia; ma CIÒ € dIpeso non soltanto
dalla passione che io porto ai problemi tecni~
ci ed eeoncmici del nostro PaE'se, per mIa ,pal'ti~
co1a1'[' inclinazione ~ pc>r la posSIbilItà che mi
è stata offerta, in lunghi anni, dI consldeTarh
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e studiarl1 da posti di responsIDbilità, ma
anche per la benevola attenzIOne con la quale
è stato seguJto il mio intervento.

Non ho la pretesa di aver rivelato inconv~~
nienh a 1ei ignob, ~morevole Ministro, anche .se
da pO'chi meSI Ella ding,e Il Dicastero dei l.avori
p'UbblicI, percnè nel dIsimpegnare le sue' alte
funziom, è certamente abItuato, oltre che per
innata sensibIlItà, anche per .acquisIta men-
talità, quale PresIdente dell'AssocIazione del
dirigenl;i dI aZIenda, ad esaminare ,i problemI
tecmcI su un tpIano di concretezza economica.
Ho rItenuto soltanto di prospettare, ancora
una volta, al Senato e al Governo, non certo
m:JlSso da desiderIo di critica preconcetta, la
necesSItà dI porre fine ad uno stato di cose
che, prolungandosI 'Ulteriormente, esporre'bbe
lo Stato a sacri.fici finanziari ancora mag.gio.

l'L ritardando nel contempo quel :proceS'so di
potenzIamento della nostlra vita economica
che, se è auspicabile per tutto il Paese, è fon~
damentale per la rinascita del Mezzogiorno e
delle Isole.

Ella, nella rephC'a alla Camera, :ha eSi[)osto
canceiti ed annunziato propositi quanto mal
lodevoli; ma, ollorev:Jle Mmistro, senza mezzi
adeguati, di carattere straordinario, che C{)!Il~
se'ntemo '..Ina buona volta, ,in questo dopo
:;;uerl'a, al DIC2.SCerodei la'lOl'l pubblIcI di as
solvere al suoi compiti d'Istituto e di torn,a,rè
di nuovo ad 2ssere Il centro motore e coordina~
tore della attività costruttiva della Stato, i suoi
propositi cozzeramno contlrO una realtà che mi~
naCCla di diventare cronica e dI peg'gIOra:t;'e
sempre più.

S;:: led òvoli, d'altra parte. sono anche I pro.
t)oSIb del Governo pel' raggiungere 11 pareg-
gIO del bilancIO, gravi sare1bbero le conse~
guenze ove, pEr gIUngere prima alla mèta, esso
persistesse' nell'ignorare ,gli inconvementi che
si ripercuotono nell' Ammi'll1strazione ,dei la-
vori pubhlici, non aBslcurandole i mezzi indi~
8.j)ensabili, non soltanto per mantenere in ef.
ficienza .le opere che minaccIano di andare in
rovina e per completare 'quelle che da lungo
temJp() sono sospese, e ,quindi ,in 3!bbandono,
ma anche per svì1ui[)pare iq'Ueiprogrammi po~
!iennah straordInari. che Ella, con giusta vi-
sione delle necessità naz1Onali, ha annunzIato

I

In via dI elaborazione onde determmare, con

nuove attrezzature te.cniche, anche nuovi in-
centivI economici, e di conseguenza nuove
fonti ,di entrata alle casse dello IStato. Conh~
nuando 1n una politica che, nel caso ,partico-
lare, 'e ,dI cieche economIe, si finirebbe cml

l'otte'uere risultati a1)parent:emente favorevoli,
ma in so.stanza controproducenti.

ChIUdo ,quIndi 'que,'3tomio rntervento augu~
randole, onorevole Ministro, dI 'poter oopera-
re ,felicemente gli scogli della difficile naviga~
~ione, che ,attualmente Ella è costretto a com-
piere. (V'h'i applausi d,alla destra. MQlte con-
ymtulaz1Oni).

PRESIDEN'DE. R,J>llVIOIl &egmto della dI~
SCUSSKJIlleaHa 'prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni.

,PRESIDENTE. Si dia lettum delle inter~
rogazioni 'p.e:rvenute alla Presidenza.

RUSSO LUfGI, Segretano:

,Ai MinistrI deglI affarI esterI e del lavoro
e della previdenza sociale, per sapere se 'Cor~
rispondano a verità le notizie di stampa re1a~
tJve ad un intense e scandaloso contrabbando
di mano d'openì ItaUana, esercitato alla fron-
tIera franco-bdga P- d"òstinato ad alimentare
clandestinamente le miniere belghe disertate
da altri lavoratorl, compresa la trH,gicamente
famosa miniera di MarcineUe.

Dette notizie, desunte da una Indagine con-
dotta dal settiInanale degb italiam in Fr.ane'Ìa
«La voce d'ItalIa» e rIportate estesamente
da autorevoli quotidIani nazionalI, ,denunciano
.una vasta or.gannzaZ>lOne cla,ndestioo funzIO'
nante nel Belgio, con ramificazioni in Francia
(' m Itali.a.

Qualora i fatti denunci,ati sussistano, l'm~
terrogante ,chiede di ,conoseere :quale a"lione e
con quale ~SIto, sino ad oggi, sia stata svolta

'1)2'1'la salvaguardia E' 'Per la .tutela .dei nostri
emigr;ati (1220).

PEZZINI.

Al Pr~;"ldente del ConsIglio dei m1filstn ed
al Ministro dei lavori ,pubblIci, per conoscere
quali urgenti provvedimenti intendono adotta-
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re per cantenere '€ sistemare la Immensa Lrana
abbaUutasI .su Montalbano Ionica. mmacclan.do
gravemente tutta l'abitata e cagiananda molti
(. notevali danni (1221).

CERABONA.

l nte1'rogazione
con nchtesta d'I, risposta scrdta.

Al Mmlstro di grazta e ,gIUstizIa, per sa~
pere:

se è a conoscenza del fatto ,che, malgrado
la diretta conoseenza e la divullgaziane, i'atta
attraverso la stampa, della sua risposta in
data 16 fehbraIO 1957 a,d una precedente m ~

terro.wazionf', e eon la quale SI informava ù'm~
terrog.anté che non è 'previsto l'ampli.amento
deHa estenslOne della Casa di lavora dI Ca~
praia Isola (LIvorno), iJ p,ersonale l"e'sponsa~
bII,e dI detta Casa dI lavara ~ che detiene la

magg'lOranza consil1are m ,detto ,Comune ~ SI

sta adoperando In tutti 1 mOOI (delibera con~
&Ihare 10 maggIO 1957 e sonda'ggi attualment8
in corso) per 'proporre a codesto Ministero 1.13
1::lSSUnZlOnein gestIOne dIretta, o per la :meno
sotto fOl'ma d'l affitto Iplurienllale, ,di tutta o
quast Il restante t'e'TrItorio dEJl'JsaI.a, non te~
nendo conto del fatto che, data l'area attua:I~
mente .occupata dalla Casa ,dI lavOJ.~o, .ogni de
tenuto dispone dI altre due ettarI di te:rrello.
malto di più di quanta nan ne disponga in me--
dia un kbero cittadma ItalIano nel te,rntolt'Ìo
del,la RepubblIca;

se è a conoscenza del fatta ,che questo
.compartamenti) del sua personale costi tUlSeE'
un autentico bOJcotta:ggIO~ che dura ormal
da oltre un anno ~ nei rÌ<gua1,dl delle ,dect~
si,om del ,Parlamento Il quale, estendenda al
terrItarIO dI quel .comune le provviden~e' della
CasS<a del Mpzzogiarno, ha mtesa ImprImere
alla p,arte non df:mamale df:'ll'Isola un deciso
impulso verso quella rmascìta ch,e' è nei com~
p!ti specifici della /<Cassa» stessa;

e se, ,alla scopo di normalizzare la Bit'Ua~
ziane che si .è f,aMa in '1luesti ultimi tempi par~
t;colarmente tesa, non intende ,riesa:mmar,e la
.posizIOne dei personale che attualmente si
trova in sprvizia 'presso la Casa di Javoro ,li

Gapraia, e la CUIpermanenza colà 'risulte,reb~
be in contrasto eon quanto disposto dall'arti~
cala 1:3del decreto del "PresIdente della Repub~
bUca 11 gennaio 1956, n. 16, nonchè dell'arti~
colo ,21 del dec.reto d,e,l ,P,resldente della Re~
pubblica 11 'gennaJO 1956, n. 17, tenuta an~
che conta del fatta che col deoreta ,del ;Pre~
slc1ente della Re])ubblIca 10 ,genna:IO 1957.
n. 362, l,ruoli org&nid del Mims~ero di grazi.!
(' gl'Ustizì.a sono stati adeguati ,alle neeessità
dell' Ammmistr.azi01le (3264)

TURCHI.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 16 ottobre 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tm'nerà a rlUnir~
SI III s~duta pubblica domani, mercoledì 16 at~
tobre. alle ore 1,6,30con Il seguente o,rdine del
giorno.

L DiscUSSIOne d'31 disegno di l'€<gge:

,Modifiche alle vigenti disposizioni sugli
Ordmi del1e Iprafessioni sanItarie e sulla dI~
sClplma dell'esercIzIO delle professIOni 'stes~
se (1782~D) (Approvato dalla 11' Com'l'1'~is~
sione permanente del Senato, modificato dal~
la 11'' Com'rni88ione pennanente della Camera
dei deputati; nuovamente modificato dal Se~
nato e succes8ivamente dalla 11a Commissio~
ne permanente della Camera dei deputati).

II. Seguito della dis,cussione del disegno di
leg1ge:

Stato di previsione della spesa del Ministe~
l'a del lavorI pubblici per l'es.er,clzlO fma'l1~
ziana dal l'; luglio 1957 >al30 ,giugno 1958
(2164) (ApP'rovato dalla Camera de?' depu~
tatL).

III. Di<3cussione dei disegni ,di legge:

1. Attribuziolll degli OI\gam del Governa
della RepubblIca e .ordinamento' della Prel.:\1~
denza del Consiglia dei Ministri e dei Mim~
steri (1688).

2. Durata dei hr,evetti Iper invenzIOni in~
dustrlali ('1654).
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3. DIsposizioni sulla :produzione ed il CQm~
merelO delle 'sostanze medkinali e del presIdI
medico~chirurgIcI (324).

4. Trattamento degli impiegatI dello Stato
e degli Enti })UbblIci, eletti a carlche presso
RagwllÌ ed Enti 10cali (141).

5. Tutela delle denominazioni di origini r)
proveni:enza del vini (166).

6. ModIficazione all'articolo 238 del COdI~
,ce di procedura penale (1870) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

7. Lussu ed altri. Norme per la :inc1u~
SlOne dei Comuni di Trieste, Duino~AuriSI~
na, Monrupino, Muggia, San Dorligo deHa
Valle e Sgonico. nelld, regione FrlUli~VeneZI3,
Giulia, ,per la elezione del Senato della Re~
pubNica (1479).

ModIfkazioni alla leg.ge 6 febbraIO 1948,
.n. 29" p,er la elezione del Senato della Repub~
blica (1952~UrgenzaJ).

8. STURZO. ModIfIche alla legge 6 feb~
hralO 1948, n. 29 «Norme per la elezione
del Senato della Re.pubNlCa» (125).

)

TERRACINI.~ Rilascio dei pa.ssaporti
(37).

9. &li passaporti (45).

8° Elenco di petizioni (Doc. CXXXII).

10. TERRACINIed altrI. Pubblicazione
integrale delle liste cosid,dette dell'O.V!R.A.
(810~Urgenza).

11. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione 's,a1a~
riale eccezionale per I lavoratori dipendenti
dalle mwrese edih e affmi (1379).

{ SPALLINO. ~ Interpretazione auten~

tka del decreto del Presidente della

12. Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,
in materia di reati finanziari (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

13. MERLIN ANGELINA. ~ N orme in mate~
ria di sfratti (7).

14. MONTAGNANIed altri. ~ Dimmuzione
dei fitti e rego18!mentazione deglI sfrattI
(232).

15. Deputato ,MORO.~ Proroga fmo al
751<)anno dei hmiti dI età per i ,professorI

universitari perseguitati 'per motIvI politiCI
e decorrenza dal 75'" anno del quinquennI'0
d211a posizione dI fuori ruolo per i profe's~
sori universItari perseguitati per ragiolll
razzIali o politlche (142) (Approvato dalla
6" Commt8sione permanente della Camera
dei deputati).

16. Deputato LA MALFA. ~ Proroga dei
limiti di età per i professori delle Accademie
di Belle Arti perseguitati per ragioni poli~
tiche o razziali (1772) (Approvato dalla 6a
Com'misswne permanente della Camera dei
deputati).

IV. ,seg.uito della discussIOne dei diselgni dI
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrog.azione e modifiche
di aI.cune diStPosiz.ioni del testo UlllCO.a'elle
leggI di pubblIca sicurezza approvato .oon re-
,gio .dee.r>eto18 giugno 1931, n. 773, e del re~
lativo regolamento (35).

ModIfIche alle dis.posizioni ,del te.sto umco
delle leggi dI pubblica sIcurezza, aPtprovato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINIed altri. ~ Adeguamento del te~
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 20,10).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIo dei Resoconti




